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PREMESSA 
 

Il Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 è stato redatto in conformità a quanto disposto dagli 

articoli da 1 a 7 del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità e a quanto previsto: 

- dai Decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 18 febbraio 2005, numero 11176 e del 14 novembre 

2006, numeri 135553 e 135554; 

- dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223 

(cosiddetto Decreto “Bersani”); 

- dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007); 

- dalla Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008);  

- dalla Legge 24 luglio 2008, n. 126; 

- dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 

(cosiddetto Decreto “Tremonti”); 

- dalla Legge 22 dicembre 2008, n. 203 (Legge finanziaria 2009);  

- dalla Legge 9 gennaio 2009, n. 1, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 10 novembre 2008, n. 180; 

- dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. 

La prospettiva che emerge dagli interventi normativi sul finanziamento del sistema universitario (Legge 24 luglio 2008, n. 

126, Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133 e Decreto 

Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122) è decisamente difficile. 

Come è noto, la Legge 22 dicembre 2008, n. 203 (Legge finanziaria 2009) e la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge 

finanziaria 2010) hanno già previsto, per il prossimo anno, una riduzione del fondo di finanziamento ordinario destinato 

alle istituzioni universitarie. 

Tale riduzione dovrebbe essere leggermente mitigata dalla Legge di stabilità per l’anno 2011, il cui Disegno di Legge 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011)”, presentato il 15 

ottobre 2010 dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, approvato dalla Camera dei Deputati il 19 novembre 2010, e 

trasmesso nello stesso giorno al Senato, prevede all’articolo 1, comma 24, che “…la dotazione del Fondo per il 

finanziamento ordinario delle università è incrementata, per l'anno 2011, di 800 milioni di euro, nonché di 500 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2012. A valere su quota parte delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, 

con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro il 31 gennaio di ciascun anno, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è approvato un piano straordinario per la chiamata di professori di 

seconda fascia per ciascuno degli anni 2011‐2016. Per le predette chiamate non trovano applicazione le disposizioni di 

cui all'articolo 66, comma 13, del decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni…”. 

Pertanto, a livello di sistema universitario, la situazione relativa al fondo di finanziamento ordinario può essere 

rappresentata così come indicato nella seguente tabella: 
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FONDO DI FINANZIAMENTO ORDINARIO DELLE UNIVERSITA'  

Esercizio finanziario 2009 2010 2011 2012 

Legge 22 dicembre 2008, n. 203 
(Finanziaria 2009) ‐ Tabella C 

7.467.313 6.256.385 6.130.260 6.052.260

Articolo 2, comma 250, della 
Legge 23 dicembre 2009, n. 191 

 400.000    

Articolo 1, comma 24, del 
Disegno di Legge “Disposizioni 
per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2011)” 

  800.000 500.000

TOTALE 7.467.313 6.656.385 6.930.260 6.552.260

Variazione in termini percentuali 
rispetto al dato relativo al Fondo 
di Finanziamento Ordinario per 
l’anno 2009 

  ‐10,86% ‐7,19% ‐12,25%

dati in migliaia di euro 

 

I dati 2010, 2011 e 2012 sono stati rapportati all’anno 2009 in considerazione dei clamorosi ritardi che stanno 

contraddistinguendo le assegnazioni del Fondo di Finanziamento Ordinario per l’anno 2010, e, quindi, la stima, per gli 

anni a venire, del Fondo di Finanziamento Ordinario dell’Università degli Studi del Sannio viene effettuata sulla base del 

dato certo relativo all’assegnazione del predetto fondo per l’anno 2009. La riduzione del 7,19% comporterà, per il nostro 

ateneo, un "taglio" del Fondo di Finanziamento Ordinario per l’anno 2011 di circa un milione e cinquecentomila euro 

rispetto allo stanziamento per l’anno 2009, pari a € 20.873.904,00. 

Inoltre, la manovra economica varata dal Governo con il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, prevede, per i prossimi quattro anni, ulteriori misure restrittive per il 

contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica e, molte si esse, riguardano anche le istituzioni universitarie.  

Per la redazione del bilancio annuale di previsione per l’anno 2011, non potendo prescindere dai vincoli di finanza 

pubblica, dai limiti di spesa e dai "tagli" ai finanziamenti, come innanzi specificati, è stata richiamata la attenzione dei 

Responsabili delle Strutture sulla necessità di effettuare, con riferimento sia ai loro compiti istituzionali sia ai relativi 

adempimenti amministrativi e contabili, una attenta valutazione nella formulazione delle previsioni, con riguardo sia alle 

entrate sia alle uscite, consentendo di adottare una oculata politica di bilancio, finalizzata, nei limiti del possibile, al 

contenimento delle spese correnti ed alla incentivazione delle spese di investimento.  

È, d’altro canto, evidente che i bilanci di previsione degli atenei per il prossimo esercizio finanziario dovrebbero 

essere presentati, in linea di principio, solo dopo che sia stata resa nota dal Ministero della Istruzione, della Università e 

della Ricerca la entità dei finanziamenti disponibili per il prossimo esercizio finanziario. Ma è noto che questo, 

purtroppo, non avverrà. Sarebbe, comunque, essenziale che venisse mantenuta e, ove possibile, incrementata la quota 

di risorse da attribuire alle università in relazione alla qualità e ai risultati conseguiti nella formazione e nella ricerca 
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scientifica. Ma ciò dovrebbe comunque avvenire attraverso stanziamenti aggiuntivi rispetto alla quota disponibile per il 

funzionamento di base e per le esigenze incomprimibili dei singoli atenei, considerata la loro specifica tipologia e il 

relativo contesto operativo, nonché gli effetti determinati dalla distribuzione del Fondo di Finanziamento Ordinario per 

l’anno 2010. Anche alla luce delle criticità, delle incongruenze di merito e di metodo e dei clamorosi ritardi che stanno 

contraddistinguendo le assegnazioni del Fondo di Finanziamento Ordinario per l’anno 2010, si ritiene indispensabile una 

revisione complessiva dei criteri e dei metodi di suddivisione e di distribuzione delle risorse ai singoli atenei, in 

considerazione, altresì, dei contesti sociali, economici e culturali in cui risiedono gli atenei stessi. Inoltre, occorre 

prendere atto che il limite stabilito dalla legge relativamente al rapporto tra fondo di finanziamento ordinario e assegni 

fissi per il personale non è  coerente con i tagli previsti dalla manovra finanziaria. 

In questo quadro si innesta, altresì, la Legge “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”, 

cosidetta “Legge Gelmini”, che verrà definitivamente approvata nei prossimi giorni. 

Tanto premesso, il Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 risulta essere fortemente 

influenzato dalle disposizioni contenute nei predetti provvedimenti normativi che hanno imposto considerevoli tagli ai 

trasferimenti di risorse da parte dello Stato e contestualmente una serie di vincoli per la razionalizzazione e per il 

contenimento della spesa.  

Il Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 si basa su un Piano dei Conti Finanziario (Allegato 1) 

che, a seguito di sopravvenute esigenze gestionali, ha subito alcune lievi modificazioni. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 27 ottobre 2010, ai sensi dell’articolo 35, comma 2, lettera n), dello Statuto 

della Università degli Studi del Sannio, ha approvato la “Relazione con le linee programmatiche per la redazione del 

Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011”. 

In particolare, sono stati individuati, come tutti egualmente importanti e senza definizione, tra di essi, di un ordine di 

priorità, i seguenti assi strategici: 

1) i Servizi agli Studenti; 

2) la Ricerca e la Innovazione; 

3) la Internazionalizzazione; 

4) la “Governance”, le Politiche di Bilancio e la Rendicontazione Sociale; 

5) il Completamento dell’Assetto Amministrativo e Regolamentare dell’Ateneo; 

6) la Qualità e la Formazione del Personale Tecnico ed Amministrativo; 

7) l’Ampliamento del Patrimonio Edilizio e la Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 

Il Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 ha pienamente recepito le predette linee 

programmatiche. 

Il Senato Accademico, contestualmente, ha, altresì, approvato gli obiettivi programmatici connessi ai predetti assi 

strategici, che vengono riportati nei seguenti prospetti schematici: 
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Asse Strategico: 1) i Servizi agli Studenti 

1.1 
Porre attenzione allo studente e 
alla qualità della sua 
formazione 

Arricchire gli 
strumenti di 
formazione a 

supporto degli 
studenti 

Razionalizzare la utilizzazione delle aule, delle biblioteche, dei 
laboratori e delle risorse destinate alla didattica, con 
particolare riferimento, tra l’altro, alle strutture edilizie e agli 
strumenti informatici. Reperire risorse da investire nella 
realizzazione di alloggi e residenze per gli studenti. 

Concentrare 
energie sui 

processi formativi 
in atto 

Orientare le scelte nel campo della offerta formativa. 

Aggiornare costantemente il Manifesto degli Studi tenendo 
presenti gli stimoli provenienti dal mondo del lavoro. 

 
Monitorare 

l’inserimento dei 
laureati nel mondo 

del lavoro 

Monitorare la efficacia e la efficienza dei processi formativi 
rispetto al mercato del lavoro. 

Potenziare l’orientamento universitario in uscita con il 
sistema informativo del lavoro all’interno della riforma 
nazionale e regionale, al fine di favorire l’incontro fra Laureati, 
Università e Aziende. 

1.2 
Coniugare la  autonomia con la 
costruzione di una università 
aperta a tutti 

Realizzare il 
progetto di 

Università di 
qualità e  semi

residenziale 

Arricchire la 
gamma di servizi 
da erogare agli 

studenti 

Potenziare e razionalizzare la utilizzazione degli alloggi, del 
servizio di ristorazione, delle attività sportive, delle attività 
socio‐culturali e delle infrastrutture, anche informatiche, in 
stretta collaborazione con la Azienda per il Diritto allo Studio 
Universitario del Sannio, con la quale sono stati già avviati e 
realizzati alcuni importanti progetti. 

1.3 
Rispondere ai bisogni culturali 
emergenti degli studenti 

Sviluppo delle attività sportive 

Il cinema 

Il teatro 

La musica 
 

Il bisogno di 
cultura da parte 

dei giovani 

Organizzare momenti conviviali, di 
relax e lo scambio di idee e di 
esperienze 

Creare e coordinare forme di interazione 
con la Città di Benevento e con tutte le 
istituzioni culturali presenti sul territorio.

Potenziare la organizzazione di stage 
aziendali 

1.4 
Preparare le future generazioni
al confronto con il mondo
produttivo 

 

Potenziare le attività di “placement” 
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Asse Strategico: 2) la Ricerca e la Innovazione 

2.1 

Favorire, tramite la ricerca, lo 
sviluppo sociale, economico e 
culturale del “brain power” 
nel Sannio e nelle aree interne 
della Campania 

Individuazione di altri   strumenti 
in grado di intercettare nuovi 
finanziamenti 

2.2 
Attuare un modello di 
cooperazione tra le   diverse 
istituzioni 

Accrescere il 
rapporto tra 
università, 

imprese e sistema 
delle autonomie 

locali 
Istituire Tavoli di Lavoro tra le 
componenti del mondo 
imprenditoriale, del mondo del 
lavoro, etc. 

Promuovere progetti di partenariato 
pubblico/privato ed azioni di “fund rising” anche 
attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie 
provenienti dal  complemento della 
Programmazione Operativa della Regione 
Campania per il periodo 2007‐2013. 

Rilancio della politica 
dipartimentale e 
interdipartimentale 

Attivazione di sinergie e rapporti di 
cooperazione per perseguire risultati positivi per 
l’intero sistema e non soltanto per le singole 
strutture di ricerca. 

2.3 
Applicare nuove forme di 
multidisciplinarità ai diversi 
ambiti scientifici 

Favorire una 
attività di ricerca 

capace di 
garantire 
flessibilità 

Formazione culturale più ampia 

Favorire le interrelazioni culturali garantendo il 
più ampio sostegno alle potenzialità di tutti i 
settori e di tutte le aree disciplinari presenti 
nelle Facoltà. 

Superare la distinzione tra cultura e scienza, tra 
ricerca di base e ricerca applicata. 
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Asse Strategico: 3) la Internazionalizzazione 

Nuovo ruolo dei nostri docenti 
e dei nostri studenti 

Potenziare la mobilità al fine di favorire il rapporto 
con docenti, studenti e imprese europee ed 
extraeuropee e, a tal fine: 

- introdurre subito le possibilità offerte dal 
Programma Settoriale Erasmus (Lifelong Learning 
Programme) mediante le attività di orientamento 
in itinere; 

- predisporre un Centro di Accoglienza per gli 
studenti stranieri ospiti e destinare un maggior 
numero di alloggi al Programma Settoriale 
Erasmus; 

- sviluppare azioni di supporto con gli Enti locali al 
fine di promuovere la partecipazione degli 
studenti residenti alle attività del Programma 
Settoriale Erasmus; 

- consentire agli studenti, attraverso il Programma 
Settoriale Erasmus (Student Mobility for 
Placement), l’accesso a tirocini presso imprese, 
centri di formazione e di ricerca presenti in uno 
dei Paesi partecipanti al Programma; 

- consentire al personale docente di usufruire di un 
periodo di formazione in uno dei Paesi 
partecipanti al Programma Settoriale Erasmus 
(STT), atteso che questo tipo di mobilità (da 
realizzare attraverso seminari, corsi, attività di 
affiancamento, ecc.) mira al trasferimento di 
competenze, alla acquisizione di capacità 
pratiche e all’apprendimento di buone prassi; 

- creare una anagrafe delle relazioni internazionali, 
monitorando gli accordi di cooperazione didattica 
e scientifica con istituzioni universitarie straniere, 
anche al fine di definire strategie che privilegino i 
rapporti di collaborazione ritenuti più importanti 
per il processo di internazionalizzazione 
dell’Ateneo. 

3.1 
Internazionalizzazione 
della ricerca e della 
formazione 

Offrire conoscenze e 
competenze adeguate a 
una società globalizzata 

Scambi nell’ambito del 
Programma Settoriale Erasmus 

(LLP) Approfondimento delle 
lingue straniere 

Accrescere le opportunità di apprendimento e di 
pratica delle lingue straniere. 

Offrire corsi universitari tenuti, in lingua diversa dalla 
nostra, da “visiting professors” e da docenti interni. 
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3.2 
Collegare le reti locali 
a quelle globali 

Organizzare periodi di 
formazione professionale 
all’estero per i nostri migliori 
studenti, con il coinvolgimento 
anche del personale 

Proseguire nella azione di sviluppo dei rapporti con le 
imprese più attive e aperte alla internazionalizzazione 
del territorio. 

Costituire, mediante apposita convenzione tra gli 
Atenei interessati, “network“ stabili di scambi e di 
cointeressenza, sia nella ricerca sia nella formazione, 
per offrire, ad esempio, la possibilità agli studenti in 
arrivo di poter scegliere di dividere il loro periodo di 
studio in Italia tra gli Atenei partecipanti alla rete. 

Avviare un programma di contatti con i competenti 
Uffici Nazionali e Comunitari per stabilire, con essi, 
rapporti diretti. 

Avviare una attività di coordinamento nel settore 
delle attività di internazionalizzazione tra le Istituzioni 
universitarie campane e gli Enti locali al fine di 
sensibilizzare gli stessi ad un maggiore impegno nelle 
tematiche del settore. 

Vagliare e cogliere le opportunità offerte dalla Unione 
Europea, anche attraverso appositi organismi e 
strutture di Ateneo. 

Vagliare e cogliere le opportunità offerte dai Paesi 
emergenti, dove gli spazi a disposizione sono ancora 
più ampi e la domanda di collaborazione è più forte. 

Incentivare l’impegno degli Uffici competenti del 
nostro Ateneo in questa attività organizzativa, 
attraverso un potenziamento degli organici, una più 
completa individuazione e definizione delle 
competenze, una maggiore formazione del personale, 
anche attraverso la intensificazione delle relazioni con 
Università estere. 
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Asse Strategico: 4) la “Governance”, le Politiche di Bilancio e la Rendicontazione Sociale 

Modello di “Governance”: regole 
certe e condivise 

Adeguare in maniera critica le future regole sulla 
“Governance“ degli Atenei. 

Favorire la diffusione delle 
informazioni e lo sviluppo della 
comunicazione sociale 

Diffondere, utilizzando le nuove tecnologie, le 
informazioni a tutti i soggetti della comunità 
accademica per favorire la partecipazione e la 
assunzione di responsabilità. 

Attrezzare sistemi di comunicazione sempre più 
efficienti e recuperare spazi di confronto sempre più 
ampi. 

Valorizzare il ruolo delle Conferenze di Ateneo. 

Continuare a potenziare il percorso della 
Rendicontazione Sociale di Ateneo con la 
predisposizione del Bilancio Sociale, da presentare nel 
2011. 

Programmazione, gestione e 
controllo 

Riavviare, potenziandolo, il nuovo processo di 
programmazione strategica ed operativa dell’Ateneo, 
anche attraverso le attività proprie del Controllo di 
Gestione. 

Perseguire la efficacia e la efficienza della azione 
amministrativa e valutarla come conseguenza di un 
modello partecipativo e realmente responsabilizzante. 

Far nascere un sistema decisionale 
partecipativo 

Creare le condizioni per la nascita di un sistema 
decisionale policentrico, reticolare e non gerarchico, 
supportato da una piena convergenza sui valori e sui 
modelli di comportamento ispirati al rispetto della 
persona. 

Valorizzare, mediante la partecipazione, tutte le 
capacità individuali che, attraverso il confronto e il 
dialogo, devono poter esprimere la loro adesione ad un 
progetto in modo responsabile e attivo. 

4.1 

Perseguire un reale 
modello di 

“Governance” 

 e cultura della 
valutazione 

Adottare un 
metodo decisionale 

flessibile e 
adattativo 

Aumentare la produttività del 
lavoro 

Premiare il valore individuale e il valore aggiunto del 
lavoro creativo. 

Sviluppare una azione fortemente sinergica favorendo 
la interazione. 
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Asse Strategico: 5) il Completamento dell’Assetto Amministrativo e Regolamentare dell’Ateneo 

5.1 
Riqualificare la struttura 
amministrativa 

Partecipazione, autonomia 
e responsabilità 

Stimolare sinergie sempre più strette tra uffici e 
persone. 

Creare un “humus” favorevole alla diffusione della 
cultura della responsabilità, della partecipazione e 
della valutazione dei risultati con riguardo sia alla 
azione che alla gestione amministrativa. 

5.2 
Snellire le procedure 
amministrative 

Procedere con maggior 
impegno verso la 
semplificazione 
amministrativa 

Evitare dispendio di risorse e la duplicazione di 
attività mediante lo snellimento delle procedure 
amministrative. 

Contestualizzare i Regolamenti di Ateneo rispetto 
al nuovo Statuto. 

5.3 

Conseguire un giusto equilibrio tra 
processo  di "aziendalizzazione" del 
lavoro universitario e la 
"autoreferenzialità" della 
Università‐Istituzione 

Verso la cultura 
del risultato 

Innescare processi virtuosi 
coerenti con le peculiarità 
della Azienda Università 

Orientare la comunità universitaria al 
mantenimento del livello di “performance” 
raggiunto al fine di consolidarlo e di  migliorarlo. 

 
Asse Strategico: 6) la Qualità e la Formazione del Personale Tecnico ed Amministrativo 

Premiare la 
meritocrazia 

Innescare meccanismi di valorizzazione delle 
professionalità esistenti nell’Ateneo. 

Contrastare l’individualismo e la “autoreferenzialità” 
attraverso la creazione di un “sistema di squadra” che 
orienti energie e mezzi verso obiettivi comuni 
condivisi. 6.1 

Accrescere la produttività individuale 
e collettiva e la qualità delle 
prestazioni individuali. Praticare in 
maniera intelligente la efficacia e la 
efficienza della azione amministrativa. 

Verso il benessere 
organizzativo 

“Best practice” 

Rompere i circoli viziosi e mobilitare il contributo di 
una pluralità di discipline, di leve organizzative e di 
competenze professionali per affrontare i problemi 
emergenti e collocare le persone al centro delle 
politiche di innovazione. 

 
Asse Strategico: 7) l’Ampliamento del Patrimonio Edilizio e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 

7.1 Patrimonio edilizio 

 

Ampliamento del 
patrimonio edilizio 

 

 

Acquisizione di nuove 
risorse logistiche 

 

Reperimento: 

• di nuovi spazi per la allocazione di aule, laboratori didattici e 
di ricerca, di uffici, studi, ecc.; 

• di nuove strutture da destinare alla alta formazione (corsi di 
dottorato di ricerca, corsi di master universitario, sia di 
primo che di secondo livello, anche internazionali, centri di 
eccellenza in settori strategici di ricerca, ecc.) 



Relazione tecnica al Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 
 

 Pagina 12 
 

7.2 
Prevenzione della salute e 
protezione dagli infortuni 
sui luoghi di lavoro 

 

Organizzazione del 
sistema della 

sicurezza 

 

 

Misure di prevenzione 
e protezione collettive 

e individuali 

 

Interventi per garantire una maggiore sicurezza di strutture e 
impianti, nonché la “ergonomicità” delle postazioni di lavoro e 
la salubrità degli ambienti. 

Il Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011, redatto in termini finanziari di competenza, ai 

sensi dell’articolo 2 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, si presenta 

corredato dai seguenti documenti: 

- Previsioni di entrata e di uscita per l’esercizio finanziario 2011; 

- Quadro riassuntivo per titoli e categorie; 

- Situazione finanziaria dimostrativa dell’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2010; 

- Tabella dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto.  

I dati previsionali relativi al corrente esercizio finanziario, riportati nel bilancio di previsione 2011, sono quelli 

aggiornati con le variazioni apportate fino alla data dell’11 novembre 2010. 

Le attività finalizzate alla predisposizione del progetto di Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio 

Finanziario 2011 tengono conto di una “nuova” operatività che si sta sperimentando e progressivamente 

implementando nell’ambito del processo di programmazione, gestione e controllo che si è avviato presso questo 

Ateneo, giungendo, come sopra riportato a definire le linee strategiche e di sviluppo dell’Ateneo, finalizzate alla 

costruzione di un “Cruscotto direzionale” che rappresenta le linee guida funzionali alla predisposizione del 

bilancio annuale di previsione. 

Tuttavia, l’Amministrazione ritiene di dover sottolineare il proprio impegno nell’aderire alla costruzione di un 

sistema di programmazione, voluto dal Rettore, teso ad un primo approccio di formazione del bilancio preventivo 

basato sulla preliminare rappresentazione degli indirizzi generali di gestione del prossimo esercizio finanziario. 
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ANALISI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2011: AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

L’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2010, iscritto nel Bilancio Annuale di Previsione per 

l’Esercizio Finanziario 2011, è pari a € 9.442.319,97 e viene interamente destinato al pareggio del bilancio. 

La situazione finanziaria dimostrativa dell’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2010, la tabella 

relativa al suo utilizzo e il quadro riassuntivo per titoli e categorie sono allegati alle previsioni di entrata e di uscita 

per l’esercizio finanziario 2011. 
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ANALISI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2011: PARTE ENTRATE 
 

Per ciò che attiene allo stanziamento previsionale delle poste di bilancio relative alle entrate, nel rispetto dei 

principi della contabilità pubblica, è stato adottato il criterio prudenziale della previsione formulata su importi già 

noti o adeguatamente stimati sulla base della normativa vigente e dei dati disponibili al momento della redazione 

del bilancio. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo I ENTRATE CONTRIBUTIVE € 4.373.461,99 € 5.161.038,53 

Il Titolo 1 “Entrate contributive” è stato interessato, lo scorso anno, da una revisione del piano dei conti 

finanziario con il quale si è proceduto a distinguere in appositi articoli sia la tassa minima ministeriale  sia il 

contributo fisso integrativo, facenti entrambi parte del primo versamento effettuato sia dagli immatricolati sia 

dagli iscritti. Inoltre, è stato istituito apposito articolo relativo al secondo versamento. La previsione di tale voce di 

bilancio segue, il criterio della competenza temporale, in quanto il versamento dei contributi nell’arco di un 

esercizio finanziario comprende sia il secondo versamento dell’anno accademico in corso sia il primo versamento 

dell’anno accademico successivo. Si rammenta che, con Decreto Ministeriale del 28 febbraio 2010, l’importo della 

tassa minima di iscrizione, per l’anno accademico 2010‐2011, è stato fissato in € 186,92. Altresì, il Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 12 novembre 2010, ha: 

‐ approvato la “Proposta di revisione del Sistema di Contribuzione Studentesca a decorrere dall’anno 

accademico 2010‐2011”, come elaborata dal Gruppo di Lavoro, costituito con  Ordine di Servizio del 9 giugno 

2010, n. 86, ed integrato con Ordine di Servizio del 13 ottobre 2010, n. 173, limitatamente al passaggio dallo 

“Indicatore della Condizione Economica Effettiva” (Reddito ICEE) allo “Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente” (Reddito ISEE) ed alla conseguente revisione delle fasce contributive, fermo restando il numero 

delle stesse; 

‐ autorizzato l’incremento dell’importo del secondo versamento delle tasse di immatricolazione e di iscrizione 

ai vari corsi di studio proporzionale alle fasce contributive, secondo la articolazione riportata nei seguenti 

prospetti sinottici: 

 

 

Contribuzione studentesca per l’Anno Accademico 2009/2010 

Fascia 
Imposta di 

bollo 

Tassa 

regionale 
Tassa minima

Contributo fisso 

integrativo 

Primo 

versamento 

Secondo 

versamento 
Importo totale

I € 14,62 € 62,00 € 184,16 € 103,22 € 364,00 € 140,00 € 504,00 

II € 14,62 € 62,00 € 184,16 € 103,22 € 364,00 € 210,00 € 574,00 

III € 14,62 € 62,00 € 184,16 € 103,22 € 364,00 € 310,00 € 674,00 

IV € 14,62 € 62,00 € 184,16 € 103,22 € 364,00 € 490,00 € 854,00 

V € 14,62 € 62,00 € 184,16 € 103,22 € 364,00 € 900,00 € 1.264,00 
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Contribuzione studentesca per l’Anno Accademico 2010/2011 

Fascia 
Imposta di 

bollo 

Tassa 

regionale 
Tassa minima

Contributo fisso 

integrativo 

Primo 

versamento 

Secondo 

versamento 
Importo totale

I € 14,62 € 62,00 € 186,92 € 104,46 € 368,00 € 190,00 € 558,00 

II € 14,62 € 62,00 € 186,92 € 104,46 € 368,00 € 285,00 € 653,00 

III € 14,62 € 62,00 € 186,92 € 104,46 € 368,00 € 410,00 € 778,00 

IV € 14,62 € 62,00 € 186,92 € 104,46 € 368,00 € 665,00 € 1.033,00 

V € 14,62 € 62,00 € 186,92 € 104,46 € 368,00 € 1.150,00 € 1.518,00 

 

Incrementi del secondo versamento in proporzione alle fasce 

contributive 

I   Fascia                              + €  50,00 

II  Fascia                              + €  75,00 

III Fascia                              + € 100,00 

IV Fascia                              + € 175,00 

V  Fascia                              + € 250,00 

 ‐ approvato il nuovo “Sistema di Contribuzione Studentesca”, come inizialmente definito dal Gruppo di 

Lavoro all’uopo costituito e successivamente modificato dal Senato Accademico nella seduta del 27 ottobre 2010; 

‐ autorizzato la applicazione del nuovo “Sistema di Contribuzione Studentesca” a decorrere dall’anno 

accademico 2010‐2011. 

Gli importi previsionali per il 2011 relativi alla contribuzione studentesca vengono indicati nella seguente 

tabella: 

CONTRIBUZIONE STUDENTESCA Previsione 2011 
F.E.1.01.01 Tasse corsi di laurea €                  1.339.223,92 
F.E.1.01.01.01 Tassa minima immatricolati €                     190.845,32 
F.E.1.01.01.02 Tassa minima iscritti €                  1.066.378,60 
F.E.1.01.01.03 Tasse trasferimenti €                         7.000,00 
F.E.1.01.01.04 Tasse passaggio €                                    ‐ 
F.E.1.01.01.05 Versamento tasse arretrate €                       15.000,00 
F.E.1.01.01.06 Tasse iscrizione corsi singoli €                       60.000,00 
F.E.1.01.02 Contributi corsi di laurea €                  3.717.814,61 
F.E.1.01.02.01 Contributo fisso integrativo immatricolati €                     106.653,66 
F.E.1.01.02.02 Contributo fisso integrativo iscritti €                     595.944,30 
F.E.1.01.02.03 Contributo secondo versamento €                  3.015.216,65 
F.E.1.01.03 Tasse e contributi corsi post laurea €                       35.000,00 
F.E.1.01.03.01 Tasse e contributi scuole di specializzazione €                                    ‐ 
F.E.1.01.03.02 Tasse e contributi dottorati di ricerca €                       35.000,00 
F.E.1.01.03.03 Contributi Master, corsi di perfezionamento e post‐

laurea €                                    ‐ 
F.E.1.01.04 Tasse e contributi diversi €                       69.000,00 
F.E.1.01.04.01 Mora per ritardato pagamento €                       40.000,00 
F.E.1.01.04.02 Duplicati libretti e tessere €                         1.500,00 
F.E.1.01.04.03 Rilascio diplomi e pergamene €                       24.000,00 
F.E.1.01.04.04 Tasse di ricognizione €                         1.500,00 
F.E.1.01.04.05 Tasse e contributi vari €                         2.000,00 

   TOTALE €                  5.161.038,53 
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Il nuovo Sistema di Contribuzione Studentesca dell’Università degli Studi del Sannio, entrato in vigore 

dall’anno accademico 2007/2008, è così articolato: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

Per quanto attiene alle entrate derivanti dalla contribuzione studentesca per l’anno accademico 2010/2011 la 

previsione è stata effettuata sulla base del dato al 31 luglio 2010 relativo ad iscrizioni ed immatricolazioni per 

l’anno accademico 2009/2010 (al netto degli esoneri per borse di studio, per reddito, per merito e per situazione 

personale dello studente) e sulla base degli importi stabili, per l’anno accademico 2010/2011, dalla deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta del 12 novembre 2010. Si precisa che la contribuzione netta 

considera l’importo dei contributi studenteschi al netto del minor introito dovuto agli esoneri per borse di studio, 

per reddito, per merito e per situazione personale dello studente.  

L’ammontare delle somme da rimborsare agli studenti aventi titolo è stimato per l’anno 2011 in € 300.000,00 

ed è stanziato in uscita su F.S.1.10.01.01 “Rimborso tasse e contributi a studenti”. 

Per ciò che concerne i limiti della contribuzione studentesca, di cui all’articolo 5 del Decreto del Presidente 

della Repubblica del 25 luglio 1997, n. 306, si rinvia al capitolo dei “Vincoli di finanza pubblica”. 

 

TASSA MINIMA: l’importo viene annualmente 

ridefinito con Decreto Ministeriale sulla base 

del tasso d’inflazione programmato. 

È compresa nel primo versamento. 

Tassa minima (quota I versamento) degli 

immatricolati a.a. 2010/2011. 

Tassa minima (quota I versamento)  degli studenti 

iscritti a.a. 2010/2011. 

CONTRIBUZIONE STUDENTESCA: 

‐ importo del contributo fisso integrativo 

annualmente rivisto dall’Ateneo sulla base del 

tasso d’inflazione programmato (è compreso 

nel primo versamento); 

‐ importo del secondo versamento. 

Contributo fisso integrativo (quota I versamento) 

degli immatricolati a.a. 2010/2011. 

Contributo fisso integrativo (quota I versamento) 

studenti iscritti a.a. 2010/2011. 

Secondo versamento degli immatricolati e degli 

studenti iscritti a.a. 2010/2011. 
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Altresì, si evidenziano le seguenti previsioni: 

- € 7.000,00 su F.E.1.01.01.03 relativi alle tasse per trasferimenti di studenti presso l’Università degli Studi del 

Sannio; 

- € 15.000,00 su F.E.1.01.01.05 relativi ai versamenti di tasse arretrate; 

- € 60.000,00 su F.E.1.01.01.06 relativi alle tasse di iscrizione ai corsi singoli; 

- € 35.000,00 su F.E.1.01.03.02 relativi alle tasse e contributi per la frequenza dei corsi di dottorato di ricerca; 

- € 40.000,00 su F.E.1.01.04.01 relativi ai versamenti della mora per ritardato pagamento; 

- € 1.500,00 su F.E.1.01.04.02 relativi ai versamenti per il rilascio di duplicati e triplicati di libretti e tessere 

universitari; 

- € 24.000,00 su F.E.1.01.04.03 relativi ai versamenti per: 

 il rilascio dei diplomi e delle pergamene per esami di Stato, dottorati di ricerca e scuole di specializzazione 

per € 8.000,00; 

 contributo, pari a € 20,00, versato dagli studenti ai fini del rilascio della pergamena di laurea, di diploma o 

di laurea specialistica e corrisposto dagli stessi all’atto della prenotazione all’esame finale. Tenendo conto 

del numero degli studenti che presumibilmente conseguiranno il titolo finale nell’anno 2011 (n. 800 circa) 

si prevede un’entrata pari a € 16.000,00; 

- € 1.500,00 su F.E.1.01.04.04 relativi ai versamenti per tasse di ricognizione; 

- € 2.000,00 su F.E.1.01.04.05 relativi ai versamenti per tasse e contributi vari. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo II ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI € 22.358.256,62 € 22.768.533,50 

I trasferimenti da parte dello Stato costituiscono la fonte di entrata principale per il Bilancio del nostro Ateneo 

e la maggiore voce delle entrate, relativa al trasferimento di risorse da parte del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.), è rappresentata dal Fondo di Finanziamento Ordinario. Esso viene 

iscritto in bilancio ai sensi dello schema di finanziamento di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 

che regolamenta il finanziamento delle Università da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca. Pertanto, i mezzi finanziari destinati dallo Stato alle Università sono i seguenti: 

a) fondo per il finanziamento ordinario finalizzato a coprire le spese per il funzionamento e per le attività 

istituzionali delle università, ivi comprese le spese per il personale docente, ricercatore e non docente, per 

l'ordinaria manutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica, ad eccezione della quota 

destinata ai progetti di ricerca di interesse nazionale di cui all'articolo 65 del decreto del Presidente della 

Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e della spesa per le attività previste dalla legge 28 giugno 1977, n. 394 

(Comitato per lo sport universitario); 

b) fondo per l'edilizia e per le grandi attrezzature scientifiche, relativo alla quota a carico del bilancio statale 

per la realizzazione di investimenti per le università in infrastrutture edilizie e in grandi attrezzature scientifiche, 

ivi compresi i fondi destinati alla costruzione di impianti sportivi, nel rispetto della legge 28 giugno 1977, n. 394, e 

dell’articolo 7, comma 8, della legge 22 dicembre 1986, n. 910; 

c)  fondo per la programmazione dello sviluppo del sistema universitario, relativo al finanziamento di 

specifiche iniziative, attività e progetti, ivi compreso il finanziamento di nuove iniziative didattiche. 

Si precisa che i fondi di cui alla lettera b) sono posizionati nella parte in Conto capitale del bilancio. 

A fronte del notevole e clamoroso ritardo nell’assegnazione del Fondo di Finanziamento Ordinario 2010 (ad 

oggi il Decreto Ministeriale non è stato ancora emanato) e del suo dato, quindi, fortemente incerto, si reputa 

opportuno stimare il Fondo di Finanziamento Ordinario 2011 sulla base del dato certo e definitivo 

dell’assegnazione del Fondo di Finanziamento Ordinario 2009 e tenuto di un taglio per l’intero sistema 

universitario del Fondo di Finanziamento Ordinario 2011, rispetto a quello 2009, pari a circa il 7,19%. 

La Nota dell’Ufficio III del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 aprile 2010, numero di 

protocollo 408, avente per oggetto “FFO 2009 ‐ Interventi di assegnazione di cui al D.M. n. 45 ed al D.I. 23 

settembre 2009” assegna all’Università degli Studi del Sannio un importo per Fondo di Finanziamento Ordinario 

2009 pari a € 20.873.904,00. 

Pertanto, l’importo previsionale appostato in bilancio risulta essere pari a € 19.372.642,07, di cui € 

19.205.496,81 relativi alla quota base e € 167.145,26 per altri interventi. 
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Per ciò che concerne i contributi per borse di dottorato di ricerca, essi sono stati appostati su diversi capitoli a 

seconda della provenienza del finanziamento, per cui su: 

- F.E.2.02.03.01 è stato stanziato l’importo complessivo di € 884.186,60, derivante dal trasferimento 

ministeriale relativo alla copertura delle annualità 2011, pari a n. 55 borse di studio di dottorato dei cicli attivi 

presso l’Università degli Studi del Sannio e dalle assegnazioni 2011 ai sensi dell’articolo 3 del Decreto 

Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198, “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti”; 

- F.E.2.03.02.01 è stato stanziato l’importo complessivo di € 251.718,16, in attuazione del Protocollo di Intesa, 

stipulato il 29 luglio 2009, tra l’Università degli Studi del Sannio e la Provincia di Benevento, la Giunta 

Provinciale finanzierà n. 4 borse di studio, di durata triennale, per la frequenza di corsi di dottorato di ricerca, 

e di n. 3 borse di studio post‐laurea, di durata annuale; 

- F.E.2.04.01.01 è stato stanziato l’importo complessivo di € 16.076,12 derivante dalla Stazione Zoologica 

Anthon Dohrn di Napoli relativi al finanziamento della borsa di dottorato del II ciclo “Bioinformatica”; 

- F.E.2.04.01.02 è stato stanziato l’importo complessivo di € 241.141,80, pari a n. 15 borse di studio finanziate da 

diversi soggetti privati; 

- F.E.2.04.03.01 è stato stanziato l’importo complessivo di € 32.152,24, pari a n. 2 borse di studio finanziate 

rispettivamente dalla Università degli Studi di Salerno e dalla Università degli Studi di Milano Bicocca; 

- F.E.2.05.02.01 è stato stanziato l’importo complessivo di € 64.304,48, pari a n. 4 borse di studio finanziate dal 

Dipartimento di Ingegneria della Università degli Studi del Sannio. 

I predetti importi sono riuniti in uscita su F.S.1.02.11.01 “Borse di studio dottorato di ricerca, post laurea, post‐

dottorato e perfezionamento all'estero” per uno stanziamento complessivo di € 1.505.655,52 (nel quale è compreso 

l’importo di n. 1 annualità della borsa di dottorato di ricerca, pari a € 16.076,12, finanziata dalla Stazione Zoologica 

Anthon Dohrn di Napoli e incassata nell’anno 2009). 

Si segnala, altresì, che: 

‐ su F.E.2.04.01.02 è stato stanziato anche il contributo per iniziative didattiche, scientifiche e culturali da parte 

di UniCredit S.p.A. pari a € 4.500,00; 

‐ su F.E.2.05.02.01 sono stati stanziati i rimborsi delle spese telefoniche dei Dipartimenti e delle Facoltà 

all’Amministrazione Centrale pari a € 40.000,00 (correlati in uscita su F.S.1.05.04.01). 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ai sensi dell'articolo 5 del Decreto Ministeriale 23 

ottobre 2003, n. 198, “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti”, eroga annualmente 

un finanziamento per gli assegni di ricerca. Sulla base del monitoraggio effettuato nella banca dati del Consorzio 

Interuniversitario CINECA, l’assegnazione 2010 è stata pari a € 97.409,00. La previsione 2011 conferma il dato 

storico, pertanto, su F.E.2.02.06.01 viene stanziato il predetto importo. Tale finanziamento contribuisce ad 

alimentare in uscita il capitolo F.S.1.07.02.01 per il contributo di ateneo per gli assegni di ricerca da trasferire nel 

2011 ai Dipartimenti.  
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Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ai sensi degli articoli 1, 2 e 4 del Decreto Ministeriale 

23 ottobre 2003, n. 198, “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti”, eroga 

annualmente un finanziamento per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti sulla base del 

monitoraggio effettuato nella banca dati del Consorzio Interuniversitario CINECA. La previsione 2011 conferma i 

dati storici, pertanto, su F.E.2.02.07.01 viene stanziato l’importo complessivo di € 83.935,00, di cui: 

‐ € 14.444,00 ai sensi dell'articolo 1 del Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198. I predetti fondi 

ministeriali cofinanziano il contributo, appostato sul capitolo F.S.1.02.05.03, che l'Ateneo mette a disposizione 

ogni anno, ad integrazione dei fondi europei dell'Agenzia Nazionale “Lifelong Learning Programme (LLP)” 

Italia, per la mobilità Erasmus; 

‐ € 51.342,00 ai sensi dell'articolo 2 del Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198. Tale importo alimenta, in 

uscita, il capitolo F.S.1.02.02.01; 

‐ € 18.149,00 ai sensi dell'articolo 4 del Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198. Tale importo alimenta, in 

uscita, il capitolo F.S.1.10.01.01. 

Al fine di render chiare le correlazioni entrate/uscite delle assegnazioni derivanti dagli articoli del Decreto 

Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 e le relative finalità normative, sono state predisposte le seguenti tabelle: 

 

PROSPETTO CORRELAZIONI ENTRATE/USCITE  
Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 

ENTRATE USCITE 

Articoli  Chiave Conto Unità organizzativa Articoli  Chiave Conto Unità organizzativa 

Articolo 1 F.E.2.02.07.01 CR26 Articolo 1 F.S.1.02.05.03 CR26 

Articolo 2 F.E.2.02.07.01 CR25 Articolo 2 F.S.1.02.02.01 CR25 

Articolo 3 F.E.2.02.03.01 CR29 Articolo 3 F.S.1.02.11.01 CR29 

Articolo 4 F.E.2.02.07.01 CR27 Articolo 4 F.S.1.10.01.01 CR27 

Articolo 5 F.E.2.02.06.01 CR30 Articolo 5 F.S.1.07.02.01 CR19 
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Decreto Ministeriale  

23 ottobre 2003, n. 198 
Legge 11 Luglio 2003, n. 170 Finalità 

Articolo 1 Art. 1 comma 1, lett. a) Sostegno alla mobilità internazionale degli 
studenti, anche nell'ambito del programma di 
mobilità dell'Unione europea Socrates‐Erasmus, 
mediante l'erogazione di borse di studio 
integrative 

Articolo 2 Art. 1 comma 1, lett. b) Assegnazione agli studenti capaci e meritevoli, 
iscritti ai corsi di laurea specialistica, delle scuole di 
specializzazione per le professioni forensi, delle 
scuole di specializzazione per gli insegnanti della 
scuola secondaria e ai corsi di dottorato di ricerca, 
di assegni per l'incentivazione delle attività di 
tutorato di cui all'articolo 13 della legge 19 
novembre 1990, n. 341, nonché per le attività 
didattico‐integrative, propedeutiche e di recupero 

Articolo 3 Art. 1 comma 1, lett. c) Promozione di corsi di dottorato di ricerca, inseriti 
in reti nazionali ed internazionali di collaborazione 
interuniversitaria, coerenti con le linee strategiche 
del Programma nazionale per la ricerca di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 

Articolo 4 Art. 1 comma 1, lett. e) Incentivazione per le iscrizioni a corsi di studio 
inerenti ad aree disciplinari di particolare interesse 
nazionale e comunitario 

Articolo 5 Art. 1 comma 1, lett. d) Finanziamento di assegni di ricerca di cui 
all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 

 

Per ciò che concerne la previsione 2011 relativa al Programma d'azione comunitaria nel campo 

dell'apprendimento permanente “Lifelong Learning Programme (LLP)” finanziato dall’Agenzia Nazionale Erasmus, 

essa è pari a € 108.720,00. Il predetto finanziamento trova la sua correlazione in uscita sulla base della tabella di 

seguito esposta: 

 ENTRATE Lifelong Learning Programme (LLP) 2011  USCITE Lifelong Learning Programme (LLP) 2011 

F.E.2.04.04.01 
Contributo borse 
mobilità internazionale ‐ 
studenti Erasmus 

€    73.720,00 F.S.1.02.05.01 
Mobilità studenti ‐ 
borse di studio 
Agenzia Erasmus 

€    73.720,00 

F.E.2.04.04.02 
Contributo borse 
mobilità internazionale ‐ 
docenti Erasmus 

€     23.400,00 F.S.1.02.05.02 
Mobilità docenti ‐ 
flussi Agenzia 
Erasmus 

€     23.400,00 

F.E.2.04.04.03 
Contributi OM e ECTS 
Erasmus 

€     11.600,00 F.S.1.02.05.05 
OM e ECTS ‐ Fondi 
Agenzia Erasmus 

€     11.600,00 
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La predetta previsione, in particolare, tiene conto delle seguenti assegnazioni: 

‐ € 73.720,00 su F.E.2.04.04.01, di cui: 

 ‐ € 37.720,00 relativi all’assegnazione dei fondi per la Mobilità degli Studenti (SMS) per l’anno accademico 

2011/2012, sulla base dell’Accordo Finanziario da sottoscrivere nel 2011 con l’Agenzia Nazionale Erasmus. La 

predetta previsione si basa sul dato storico dell’assegnazione per il 2010, pari a n. 152 mensilità, incrementata 

di n. 12 mensilità, per un totale di n. 164 mensilità. Considerato che l’importo finanziato per ciascuna 

mensilità è pari a € 230,00, l’Agenzia Nazionale Erasmus finanzierà l’importo di € 37.720,00; 

  ‐ € 36.000,00 relativi all’assegnazione dei fondi per la Mobilità degli Studenti Placement per l’anno 

accademico 2011/2012, sulla base dell’Accordo Consortia ASPE V da sottoscrivere nel 2011 con l’Università 

della Calabria. La predetta previsione si basa sul dato storico dell’assegnazione per il 2010, pari a n. 64 

mensilità, incrementata di n. 8 mensilità, per un totale di n. 72 mensilità. Considerato che l’importo finanziato 

per ciascuna mensilità è pari a € 500,00, l’Università della Calabria finanzierà l’importo di € 36.000,00; 

‐ € 23.400,00 su F.E.2.04.04.02, di cui: 

 ‐ € 18.000,00 relativi all’assegnazione dei fondi per la Mobilità dei Docenti (STA) per l’anno accademico 

2011/2012, sulla base dell’Accordo Finanziario da sottoscrivere nel 2011 con l’Agenzia Nazionale Erasmus. La 

predetta previsione si basa sul dato storico dell’assegnazione per il 2010, pari a n. 18 flussi, incrementata di n. 

2 flussi, per un totale di n. 20 flussi. Considerato che l’importo finanziato per ciascun flusso è pari a € 900,00, 

l’Agenzia Nazionale Erasmus finanzierà l’importo di € 18.000,00; 

 ‐ € 5.400,00 relativi all’assegnazione dei fondi per la Mobilità per Formazione (STT) per l’anno accademico 

2011/2012, sulla base dell’Accordo Finanziario da sottoscrivere nel 2011 con l’Agenzia Nazionale Erasmus. La 

predetta previsione si basa sul dato storico dell’assegnazione per il 2010, pari a n. 5 flussi, incrementata di n. 1 

flusso, per un totale di n. 6 flussi. Considerato che l’importo finanziato per ciascun flusso è pari a € 900,00, 

l’Agenzia Nazionale Erasmus finanzierà l’importo di € 5.400,00. 

‐ € 11.600,00 su F.E.2.04.04.03, di cui: 

 ‐ € 10.000,00 relativi all’assegnazione dei fondi OM Studio per l’anno accademico 2011/2012, sulla base 

dell’Accordo Finanziario da sottoscrivere nel 2011 con l’Agenzia Nazionale Erasmus. La predetta previsione si 

basa sul dato storico dell’assegnazione per il 2010, pari a € 9.140,00, incrementata di circa il 10%, tenuto 

conto degli incrementi previsti sui predetti capitoli; 

 ‐ € 1.600,00 relativi all’assegnazione dei fondi OM Placement per l’anno accademico 2011/2012, sulla base 

dell’Accordo Consortia ASPE V da sottoscrivere nel 2011 con l’Università della Calabria. La predetta previsione 

si basa sul dato storico dell’assegnazione per il 2010, pari a 1.482,00, incrementata di circa il 10%, tenuto 

conto degli incrementi previsti sui predetti capitoli. 
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In relazione ai trasferimenti correnti da altri Ministeri, appostati sul capitolo F.E.2.02.09.01, si segnala una 

previsione 2011 pari a € 588.338,06, per l’assunzione delle 18 unità di personale del ruolo ad esaurimento dell’ex 

Ente Tabacchi Italiani (E.T.I.), in posizione di comando presso questo ateneo alla data dell’11 novembre 2010, che, 

ai sensi dell’articolo 9, comma 25, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2008, n. 133, devono essere assunte, a decorrere dal 1° gennaio 2011, nei ruoli degli enti presso i 

quali prestano servizio alla data del predetto decreto, fatto salvo il trasferimento delle relative risorse dal parte 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Tale finanziamento trova la sua correlazione in uscita sul capitolo 

F.S.1.03.02.02 “Personale tecnico ed amministrativo a tempo indeterminato ed oneri connessi”. 

In relazione ai trasferimenti correnti dalla Regione Campania, appostati sul capitolo F.E.2.03.01.01, si segnala 

una previsione 2011 pari a € 136.000,00, di cui: 

 ‐ € 10.000,00 per attività sportive degli studenti. Tale importo alimenta, in uscita, il capitolo F.S.1.11.03.01; 

 ‐ € 63.000,00 per Progetto "Specialista dell'innovazione nell'ambito dei processi gestionali degli uffici 

giudiziari della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Benevento". Tale importo alimenta, in uscita, il 

capitolo F.S.1.11.05.01; 

 ‐  € 63.000,00 per Progetto "Specialista dell'innovazione nell'ambito dei processi gestionali degli uffici 

giudiziari della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Avellino". Tale importo alimenta, in uscita, il 

capitolo F.S.1.11.05.01. 

In relazione ai trasferimenti correnti intrateneo si segnala una previsione 2011 complessiva di € 951.714,45, 

derivante da: 

‐ € 142.000,00 su F.E.2.05.01.01, pari alla previsione iniziale per il 2010, relativi alla quota del 6% per il Fondo 

Comune di Ateneo trasferito dalle Strutture di Ricerca all’Amministrazione Centrale, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 2, del Regolamento di Ateneo per la disciplina delle attività di ricerca, di consulenza, di servizio e di 

formazione svolte dall’Università degli Studi del Sannio in conto terzi, approvato con Decreto Rettorale n. 

1384 del 4 novembre 2005. Tale importo alimenta, in uscita, il capitolo F.S.1.03.15.01; 

‐ € 30.409,97 su F.E.2.05.02.02, relativi al rimborso del costo del personale a tempo determinato a carico dei 

Dipartimenti. L’articolo accoglie la previsione 2011 del rimborso all’Amministrazione Centrale da parte del  

Dipartimento di Ingegneria della spesa per il trattamento retributivo, fondamentale ed accessorio, di n. 1 

unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione economica B3. Le entrate trovano esatta 

corrispondenza nei seguenti articoli di uscita:  

 ‐ F.S.1.03.03.03 “Stipendi personale tecnico amministrativo a tempo determinato ed oneri connessi” per € 

29.285,80; 

 ‐ F.S.1.03.08.02 “Trattamento accessorio spettante al personale tecnico amministrativo a tempo 

determinato con oneri su progetti gestiti dai Dipartimenti o strutture assimilate” per € 1.124,17; 
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‐ € 675.000,00 su  F.E.2.05.02.03, relativi alla imposta sul valore aggiunto (IVA) trasferita dalle Strutture di 

Ricerca all’Amministrazione Centrale per i conseguente versamento all’Erario. Tale importo alimenta, in 

uscita, i capitoli F.S.1.07.12.02 “Rimborsi IVA per pro‐rata” e F.S.1.09.04.01 “Versamenti IVA”. 

Si segnala, infine, la mancata previsione normativa in merito ai finanziamenti relativi alla Programmazione e 

valutazione triennale delle Università. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo III ENTRATE DIVERSE € 452.105,61 € 238.200,00 

 

La previsione del Titolo III è complessivamente pari a € 238.200,00 e deriva da: 

- € 151.200,00, quale previsione della Categoria 3.06 “Entrate per vendita di beni e prestazione di servizi”; 

- € 19.000,00, quale previsione della Categoria 3.07 “Redditi e proventi patrimoniali”; 

- € 48.000,00, quale previsione della Categoria 3.08 “Poste correttive e compensative di spese correnti”; 

- € 20.000,00, quale previsione della Categoria 3.09 “Entrate non classificabili in altre voci”. 

La Categoria 3.06, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 1.000,00, quale previsione su F.E.3.06.01 relativa per € 940,00 da entrate derivanti da convenzioni per 

deleghe dei prestiti al personale (il 94%) e per € 60,00 alla quota del 6% per il Fondo Comune di Ateneo, ai 

sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Ateneo per la disciplina delle attività di ricerca, di 

consulenza, di servizio e di formazione svolte dall’Università degli Studi del Sannio in conto terzi, 

approvato con Decreto Rettorale n. 1384 del 4 novembre 2005. Tale importo alimenta, in uscita, il 

capitolo F.S.1.03.15.01; 

- € 146.000,00, quale previsione su F.E.3.06.02, di cui: 

‐ € 11.000,00 per entrate derivanti da prestazioni di servizi, di cui € 10.000,00 sono correlati al capitolo 

di uscita F.S.1.02.10.01 “Centro Linguistico di Ateneo – C.L.A.U.S.”; 

‐ € 50.000,00 per tasse relative alle pre‐immatricolazioni, ai sensi dell’articolo 2 del Decreto Rettorale 

del 26 giugno 2009, n. 956, che impone l’obbligo, da parte di tutti coloro che presenteranno la 

domanda di partecipazione alle prove di ingresso, di corrispondere il contributo di € 20,00 in 

relazione a ciascun Corso di studio, anche della stessa Facoltà. Tale contributo è destinato al ristoro 

delle spese sostenute dalle Facoltà connesse all’organizzazione e all’espletamento delle predette 

prove e trova la sua correlazione sul capitolo di uscita F.S.1.07.12.01; 

‐ € 80.000,00 per tasse per la partecipazione esami di Stato presso l’Università degli Studi del Sannio, 

sia per la prima sia per la seconda sessione nel corso dell’anno 2011, di cui l’importo di € 75.000,00 

alimenta, in uscita, il capitolo F.S.1.03.11.03; 

‐ € 5.000,00 per contributo forfetario per spese organizzazione ed espletamento concorsi, nell’anno 2011, 

dovuto dai partecipanti; 

- € 4.200,00, quale previsione su F.E.3.06.03 relativa al 30% dei proventi per l’Ateneo derivanti da royalties per 

Accordo interistituzionale tra "The trustees of Columbia University in the city of New York" e l'Università degli 

Studi del Sannio per la disciplina dei rapporti derivanti dall'invenzione del Professore Vittorio Colantuoni, ed è 

correlato in uscita su F.S.1.11.08 “Valorizzazione e tutela delle invenzioni e attività di trasferimento 



Relazione tecnica al Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 
 

 Pagina 27 
 

tecnologico”. Si precisa che il compenso spettante all’inventore, pari al 70%, viene appostato su F.E.7.19.09.01 

“Partite di giro varie” e per pari importo su F.S.4.21.09.01 “Partite di giro varie”. 

La Categoria 3.07, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 4.000,00, quale previsione su F.E.3.07.01 relativa al canone di locazione annuo per il III piano del Palazzo "Ex 

Poste" dovuto dalla società consortile Centro Regionale Information Communication Technology (CeRICT 

s.c.r.l.); 

- € 15.000,00, quale previsione su F.E.3.07.02 relativa agli interessi attivi che maturano sul conto corrente 

dell’Amministrazione Centrale acceso presso l’Istituto Cassiere dell’Ateneo, UniCredit S.p.A.. 

La Categoria 3.08, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 3.000,00, quale previsione su F.E.3.08.01 relativa alla quota di 1/3 dovuta dai docenti che usufruiscono del 

servizio di mensa gestito dall'Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Benevento; 

- € 8.000,00, quale previsione su F.E.3.08.02 relativa ai versamenti effettuati dalle Società aggiudicatarie per il 

pagamento delle imposte di registro e di bollo connesse alla stipulazione di contratti di appalto; 

- € 37.000,00 , quale previsione su F.E.3.08.03, di cui:  

‐ € 11.000,00, per entrate derivanti da un nostro credito nei confronti di Enel Energia S.p.A. (€ 

2.653,72), dal recupero delle spese per riproduzione di atti ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 

(€ 346,28) e dal rimborso delle utenze riferite a consumi di acqua, elettricità, pulizie e telefonia ai 

sensi dell’articolo 6 del contratto di locazione stipulato con il Centro Regionale Information 

Communication Technology (CeRICT s.c.r.l.), rep. 366/3 del 17 aprile 2009 (€ 8.000,00); 

‐ € 20.000,00, per entrate da recuperi e rimborsi per spese varie; 

‐ € 6.000,00 da entrate derivanti dal recupero di borse di studio. 

La Categoria 3.09, in particolare, presenta la seguente previsione: 

- € 20.000,00, quale previsione su F.E.3.09.01 determinata sulla base della previsione del 2010 e si riferisce a 

possibili entrate di minimo importo e di diversa natura. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo IV 
ENTRATE PER ALIENAZIONE BENI PATRIMONIALI E 

RISCOSSIONE CREDITI 
€ 0,00 € 240.000,00 

 

La previsione del Titolo IV è complessivamente pari a € 240.000,00. Essa deriva dalla sola previsione del capitolo 

F.E.4.10.01.01 “Alienazione di immobili e diritti reali” relativa alla alienazione della Chiesa di S. Teresa in Benevento, il cui 

valore di presunto realizzo derivante dalla vendita è stato stimato in € 180.000,00, a cui si aggiungono € 60.000,00 

derivanti dalla cessione del progetto relativo, per un totale, quindi, di € 240.000,00. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo V ENTRATE DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE € 4.080.032,00 € 4.842.000,00 

 

La previsione del Titolo V è complessivamente pari a € 4.842.000,00 e deriva da: 

‐ € 4.342.000,00, quale previsione della Categoria 5.14 “Trasferimenti dallo Stato”; 

‐ € 500.000,00, quale previsione della Categoria 5.15 “Trasferimenti da Regioni, Province e Comuni”; 

La Categoria 5.14, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 2.582.000,00, quale previsione su F.E.5.14.01 relativa alla rata 2011 del finanziamento complessivo di € 

25.820.000,00 che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca eroga per l’acquisto degli immobili 

del Comune di Benevento, in base all’Accordo di Programma stipulato il 6 dicembre 2002. Tale previsione è 

correlata in uscita sul capitolo F.S.2.12.01.; 

- € 1.700.000,00, quale previsione su F.E.5.14.03, di cui: 

‐ € 200.000,00 per entrate derivanti dal cofinanziamento ministeriale per i progetti di ricerca di 

interesse nazionale (P.R.I.N.) per il 2011; 

‐ € 650.000,00 per entrate derivanti dal cofinanziamento ministeriale per la ricerca di base (F.I.R.B e 

F.I.S.R.); 

‐ € 850.000,00 per entrate derivanti da altri contributi del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca per la ricerca (P.O.N. e altro). 

Le predette previsioni trovano la loro correlazione in uscita, per il rispettivo trasferimento ai Dipartimenti, così come 

indicato nel seguente prospetto: 

CAPITOLO DI ENTRATA DESCRIZIONE CAPITOLO DI USCITA DESCRIZIONE 
IMPORTO PREVISIONALE 

2011 

F.E.5.14.03.01 

Contributi MIUR 
ricerca 
scientifica ‐ 
P.R.I.N. 

F.S.2.16.01.01 

Centri di Spesa, 
Dipartimenti, Centri 
interdip. ‐ Ricerca scientifica 
‐ P.R.I.N. 

 €   200.000,00  

F.E.5.14.03.02 
Contributi MIUR 
ricerca di base ‐ 
F.I.R.B e F.I.S.R. 

F.S.2.16.01.03 

Centri di spesa, 
Dipartimenti, Centri 
interdip. ‐  Ricerca 
scientifica  ‐ F.I.R.B. e F.I.S.R. 

 €   650.000,00  

F.E.5.14.03.03 

Altri contributi 
MIUR per la 
ricerca (P.O.N. e 
altro) 

F.S.2.16.01.04 

Centri di spesa, 
Dipartimenti, Centri 
interdip. ‐  Ricerca 
scientifica  ‐ Altri contributi 
MIUR per la ricerca (P.O.N. e 
altro) 

 €  850.000,00  
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- € 60.000,00, quale previsione su F.E.5.14.05.02 relativa al finanziamento della ricerca con i trasferimenti 

derivanti dalle scelte effettuate dai contribuenti, nella dichiarazione dei redditi dell’anno 2009, per il 5 per mille 

a favore dell’Università degli Studi del Sannio, tale previsione trova esatta correlazione in uscita sul capitolo 

F.S.2.14.01.02. 

La Categoria 5.15, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 500.000,00, quale previsione su F.E.5.15.01.01, di cui: 

‐ € 500.000,00, per entrate derivanti dalla Regione Campania per il finanziamento di progetti di ricerca 

ai Dipartimenti. Tale previsione trova la sua correlazione in uscita sul capitolo F.S.2.16.01.05. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo VI ENTRATE DA ACCENSIONE DI MUTUI € 0,00 € 0,00 

 

Il Titolo VI non reca alcuna previsione per l’esercizio finanziario 2011. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo VII PARTITE DI GIRO € 28.121.185,38 € 31.095.329,38 

 

Le previsioni indicate nell’unica categoria 19 “Entrate aventi natura di partite di giro”, a sua volta suddivisa in 9 

capitoli, sono relative alle entrate riscosse per conto di terzi o per conto dei Dipartimenti per i successivi 

versamenti, ad esempio, all’Erario, agli Enti Previdenziali ed Assistenziali, etc.. Le entrate iscritte in questo titolo 

VII, pari a € 31.095.329,38, avendo natura di partite di giro, trovano esatta corrispondenza nelle analoghe voci 

dell’uscita. 
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ANALISI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2011: PARTE USCITE 

Come già approfondito in premessa e nel commento alla previsione del Fondo di Finanziamento Ordinario per 

il 2011, i provvedimenti normativi di contenimento della spesa pubblica ne hanno ridotto l’assegnazione ed 

hanno stabilito meccanismi di riduzione della spesa che prevedono il versamento di buona parte dei relativi 

risparmi a favore del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Altresì, come è noto, le economie derivanti dalle 

cessazioni del personale potranno essere riutilizzate solo nella misura massima del 50% per le nuove assunzioni 

(cosiddetto “turnover”), peraltro, con il vincolo di destinazione di almeno il 60% del totale per il finanziamento di 

nuovi posti da ricercatore, di non più del 10% del totale per il finanziamento di assunzioni di professori ordinari e 

della restante parte per il finanziamento di assunzioni di professori associati e del personale tecnico, 

amministrativo e di biblioteca. 

In relazione all’analisi delle previsioni di spesa del bilancio 2011, così come già effettuato per la parte entrata, 

verranno evidenziate, in particolare, le spese correlate a entrate di bilancio aventi vincoli di finalizzazione. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo I SPESE CORRENTI € 34.786.999,13 € 34.773.207,44 

 

La previsione del Titolo I è complessivamente pari a € 34.773.207,44 e deriva da: 

- € 362.383,90, quale previsione della Categoria 1.01 “Spese per il funzionamento degli organi universitari”; 

- € 2.236.866,00, quale previsione della Categoria 1.02 “Spese per attività istituzionali”; 

- € 24.490.637,72, quale previsione della Categoria 1.03 “Risorse umane”; 

- € 1.348.587,32, quale previsione della Categoria 1.04 “Spese per l’acquisto di beni e servizi”; 

- € 1.065.080,00, quale previsione della Categoria 1.05 “Utenze e canoni”; 

- € 1.345.959,87, quale previsione della Categoria 1.06 “Manutenzione e gestione strutture e impianti”; 

- € 690.889,48, quale previsione della Categoria 1.07 “Trasferimenti correnti intrateneo”; 

- € 5.164,57, quale previsione della Categoria 1.08 “Trasferimenti correnti ad altri enti”; 

- € 795.000,00, quale previsione della Categoria 1.09 “Oneri finanziari e tributari”; 

- € 314.000,00, quale previsione della Categoria 1.10 “Poste correttive e compensative di entrate correnti”; 

- € 2.118.638,58, quale previsione della Categoria 1.11 “Spese non classificabili in altre voci”. 
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La Categoria 1.01, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 61.154,72, quale previsione su F.S.1.01.01, di cui: 

- € 59.251,97 per il pagamento dei gettoni di presenza spettanti ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione. L’importo del gettone, così come risulta nella deliberazione assunta dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 27 aprile 2009, pari ad € 180,00 pro‐capite, è stato moltiplicato per un 

numero prevedibile di sedute pari ad undici e per il numero dei Consiglieri aventi diritto al compenso, 

pari a 26. Tale importo è esposto al netto della riduzione del 10%, pari a € 5.148,00, operata sull’importo 

lordo percipiente di € 51.480,00 (€ 180,00x11x26), prevista dall’articolo 6, comma 3, della Legge 30 luglio 

2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. Sulla somma 

così calcolata, pari a € 46.332,00, sono stati aggiunti gli oneri a carico dell’Amministrazione, pari a € 

12.919,97. L’importo di € 5.148,00 è stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per 

riduzioni derivanti da disposizioni normative”, per il successivo versamento, in relazione alle effettive 

presenze in Consiglio di Amministrazione, al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, comma 21, della 

Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 

178; 

- € 1.902,75 per il pagamento delle indennità di missione e dei rimborsi delle spese degli organi universitari 

per l’espletamento di funzioni e di attività istituzionali. La previsione 2011 è esposta al netto della 

riduzione del 50%, pari a € 1.902,75, operata sull’importo della spesa sostenuta nell’anno 2009, pari a € 

3.805,51, prevista dall’articolo 6, comma 12, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con 

modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. L’importo di € 1.902,75 è stato accantonato sul 

capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da disposizioni normative”, per il 

successivo versamento al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, comma 21, della Legge 30 luglio 

2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. 

- € 34.738,52, quale previsione su F.S.1.01.02, di cui: 

- € 33.764,00 per il pagamento dei compensi spettanti ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, 

calcolati sulla base della composizione deliberata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 

settembre 2008 e degli importi deliberati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 aprile 

2009. La previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 10%, pari a € 3.200,00, operata 

sull’importo complessivo lordo percipiente di € 32.000,00, prevista dall’articolo 6, comma 3, della Legge 

30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. Sulla 

somma così calcolata, pari a € 28.800,00, sono stati aggiunti gli oneri a carico dell’Amministrazione, pari a 

€ 4.964,00. L’importo di € 3.200,00 è stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per 

riduzioni derivanti da disposizioni normative”, per il successivo versamento al bilancio dello Stato, ai sensi 

dall’articolo 6, comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il 

Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178; 
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- € 974,52 per il pagamento dei rimborsi delle spese ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. La 

previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 50%, pari a € 974,52, operata sull’importo della 

spesa sostenuta nell’anno 2009, pari a € 1.949,04, prevista dall’articolo 6, comma 12, della Legge 30 luglio 

2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. L’importo di 

€ 974,52 è stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da 

disposizioni normative”, per il successivo versamento al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, 

comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 

maggio 2010, n. 178. 

- € 46.820,72, quale previsione su F.S.1.01.03, di cui: 

- € 46.223,40 per il pagamento dei compensi spettanti ai componenti del Nucleo di Valutazione di Ateneo, 

quali risultanti nel Decreto Rettorale di nomina del 12 marzo 2007, n. 192, e nel successivo Decreto 

Rettorale del 17 marzo 2009, n. 322, sulla base degli importi deliberati dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 27 aprile 2009. La previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 10%, pari a € 

4.200,00, operata sull’importo complessivo lordo percipiente di € 42.000,00, prevista dall’articolo 6, 

comma 3, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 

maggio 2010, n. 178. Sulla somma così calcolata, pari a € 37.800,00, sono stati aggiunti gli oneri a carico 

dell’Amministrazione, pari a € 8.423,40. L’importo di € 4.200,00 è stato accantonato sul capitolo 

F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da disposizioni normative”, per il successivo 

versamento al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, 

che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178; 

- € 597,38 per il pagamento dei rimborsi delle spese ai componenti del Nucleo di Valutazione di Ateneo. La 

previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 50%, pari a € 597,38, operata sull’importo della 

spesa sostenuta nell’anno 2009, pari a € 1.194,76, prevista dall’articolo 6, comma 12, della Legge 30 luglio 

2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. L’importo di 

€ 597,38 è stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da 

disposizioni normative”, per il successivo versamento al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, 

comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 

maggio 2010, n. 178. 

- € 193.813,20, quale previsione su F.S.1.01.04 per il pagamento delle indennità di carica, sulla base degli 

importi deliberati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 aprile 2009. La previsione 2011, 

per le indennità di carica del Rettore, dei Pro Rettori e dei Presidi di Facoltà, è esposta al netto della 

riduzione del 10%, pari a € 15.400,00, operata sull’importo complessivo lordo percipiente di € 

154.000,00, prevista dall’articolo 6, comma 3, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con 

modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. Sulla somma così calcolata, pari a € 138.600,00, 

sono stati aggiunti gli oneri a carico dell’Amministrazione, pari a € 45.889,20. L’importo di € 15.400,00 è 
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stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da disposizioni 

normative”, per il successivo versamento al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, comma 21, della 

Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 

178. L’indennità di carica del Garante degli Studenti (€ 7.000,00) non è soggetta alla predetta riduzione, 

pertanto, applicando gli oneri a carico dell’Amministrazione, pari a € 2.324,00, si giunge all’importo di € 

9.324,00. 

- € 3.000,00, quale previsione su F.S.1.01.05, di cui: 

- € 2.000,00 per il fondo di funzionamento relativo alle attività del Garante degli Studenti; 

- € 1.000,00 per il fondo di funzionamento relativo alle attività del Comitato delle Pari Opportunità. 

- € 22.856,68, quale previsione su F.S.1.01.06, di cui: 

- € 15.000,00 per il pagamento delle spese per seggi elettorali per designazioni componenti commissioni di 

procedure valutazione comparativa previste per il 2011; 

- € 7.097,76 per il pagamento delle spese elettorali degli organi universitari e studenteschi, di cui: 

- € 4.597,76 per compensi componenti seggi elettorali; 

- € 2.500,00 per spese di materiale per seggio elettorale e per votazioni; 

- € 758,92 per il delle spese elettorali delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) per il triennio 2010‐

2013. 

Gli importi relativi al pagamento dei compensi dei componenti dei seggi elettorali sono stati considerati al lordo 

degli oneri a carico dell’Amministrazione e al lordo, altresì, della riduzione del 10%, che verrà operata sugli 

importi lordo percipiente effettivamente liquidati durante l’anno 2011, prevista dall’articolo 6, comma 3, della 

Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. I 

relativi versamenti al bilancio dello Stato di cui all’articolo 6, comma 21, della predetta legge, pertanto, verranno 

effettuati direttamente dal presente capitolo di uscita. 

La Categoria 1.02, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 91.688,48, quale previsione su F.S.1.02.02, di cui: 

- € 51.342,00 per il pagamento delle borse di studio e dei premi agli studenti finanziati dalle assegnazioni 

2011 derivanti dall’articolo 2 del Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198. Per la correlata previsione 

di entrata, appostata su F.E.2.02.07.01, si rinvia alla pagina 21; 

- € 40.346,48 per il pagamento di n. 2 borse di studio alle studentesse malgasce (Decreto Rettorale del 7 

ottobre 2008, n. 1084). La previsione 2011 andrà a coprire le spese per gli anni accademici 2011/12 e 

2012/2013. 

- € 160.000,00, quale previsione su F.S.1.02.03 relativa alle risorse da destinare alle collaborazioni part‐time 

degli studenti (150 ore) per il 2011; 

- € 205.520,00, quale previsione su F.S.1.02.05, di cui: 

- € 73.720,00 su F.S.1.02.05.01 per la quale si rinvia alle pagine 22 e 23; 
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- € 23.400,00 su F.S.1.02.05.02 per la quale si rinvia alle pagine 22 e 23; 

- € 41.000,00 su F.S.1.02.05.03 relativi alle risorse da destinare al cofinanziamento delle borse degli 

studenti per la mobilità nell’anno accademico 2011/2012, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10 del 

Regolamento di Ateneo per il Programma Erasmus, emanato con Decreto Rettorale 29 gennaio 2008, n. 

99, “per le attività di mobilità ai soli fini di studio l’Università del Sannio finanzierà un numero di mensilità 

almeno pari a quello dell’Agenzia Nazionale ed il cui importo sarà fissato annualmente in base alle 

disponibilità di Bilancio”. Pertanto, è stato previsto uno stanziamento di 164 mensilità di contribuzione 

integrative dell’importo di € 250,00 ciascuna, per un totale di € 41.000,00, di cui € 14.444,00 derivanti 

dall’articolo 1 del Decreto Ministeriale 23 ottobre 2003, n. 198 (per la correlata previsione di entrata 

derivante dal predetto articolo 1, appostata su F.E.2.02.07.01, si rinvia alla pagina 21); 

- € 20.800,00 su F.S.1.02.05.04 relativi alle risorse da destinare al cofinanziamento delle mobilità docenti 

(TS) nell’anno accademico 2011/2012. Ai sensi del Regolamento di Ateneo per il Programma Erasmus, 

emanato con Decreto Rettorale 29 gennaio 2008, n. 99, anche per la mobilità docenti (TS) deve essere 

previsto un contributo integrativo per le spese sostenute all’estero. Per tale integrazione è stato previsto 

un importo pari a € 800,00 a flusso, per 26 flussi, come di seguito specificato: 

- € 16.000,00 relativo al contributo integrativo di ateneo per la mobilità Docenti (STA) nell’anno 

accademico 2011/2012. La previsione si basa sul numero di mobilità previste sui fondi europei, pari a n. 

20 flussi; 

- € 4.800,00 relativo al contributo integrativo di ateneo per la mobilità per Formazione (STT) docenti e 

personale tecnico ed amministrativo nell’anno accademico 2011/2012. La previsione si basa sul numero 

di mobilità previste sui fondi europei, pari a n. 6 flussi; 

- € 11.600,00 su F.S.1.02.05.05 per la quale si rinvia alle pagine 22 e 23; 

- € 15.000,00 su F.S.1.02.05.06 relativi alle risorse di ateneo da destinare all’attività di promozione OM ed 

ECTS attraverso l’organizzazione di seminari e manifestazioni, la stampa di materiale informativo e 

l’organizzazione di corsi di lingua, spedizione della Guida ECTS e di altro materiale divulgativo; 

- € 10.000,00 su F.S.1.02.05.07 relativi alle risorse di ateneo da destinare alle altre attività di 

internazionalizzazione; 

- € 10.000,00 su F.S.1.02.05.08 relativi alle risorse di ateneo da destinare alla mobilità relativa alla azione 

Leonardo per il 2011. 

- € 30.000,00, quale previsione confermata su F.S.1.02.06 relativa alle risorse da destinare alle iniziative ed 

attività ricreative, culturali e sociali gestite dagli studenti; 

- € 30.000,00, quale previsione confermata su F.S.1.02.07 relativa alle risorse da destinare alle attività 

ricreative, culturali e sociali del personale universitario; 

- € 81.002,00, quale previsione su F.S.1.02.08 relativa alle risorse da destinare al pagamento delle quote 

associative per il 2011, come di seguito specificato: 



Relazione tecnica al Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 
 

 Pagina 39 
 

€ 3.000,00 per quota associativa UNIMED; 

€ 18.000,00 per quota associativa C.R.U.I.; 

€ 7.500,00 per quota associativa Consorzio Almalaurea; 

€ 1.000,00 per quota associativa C.O.D.A.U.; 

€ 6.351,00 per quota associativa A.P.R.E.; 

€ 300,00 per quota associativa Comitato Nazionale Pari Opportunità; 

€ 1.500,00 per adesione Progetto ISOIVA 2011 senza software applicativo; 

€ 2.500,00 per quota associativa Netval; 

€ 30.000,00 per versamento una tantum quota di adesione al Consorzio Cineca; 

€ 10.851,00 per integrazioni delle predette quote e eventuali altri versamenti di quote associative. 

- € 30.000,00, quale previsione su F.S.1.02.09 relativa alle risorse da destinare al sostegno delle persone 

diversamente abili, di cui: 

‐ € 20.000,00 relativo al cofinanziamento da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

‐ € 10.000,00 relativo al finanziamento da parte dell’ateneo. 

- € 33.000,00, quale previsione su F.S.1.02.10, di cui: 

- € 25.000,00 relativi alle risorse da destinare alle attività 2011 del Centro Linguistico di Ateneo 

dell’Università del Sannio ‐ C.L.A.U.S. (di questi € 10.000,00 sono vincolati alla realizzazione di entrate su 

F.E.3.06.02.01); 

- € 8.000,00 relativi alle risorse da destinare alle attività 2011 del Centro per la Qualità di Ateneo. 

- € 1.535.655,52, quale previsione su F.S.1.02.11 relativa alle risorse da destinare per l’annualità 2011 alle 

borse di dottorato di ricerca, di cui: 

- € 1.505.655,52 su F.S.1.02.11.01 per la quale si rinvia alla pagina 20; 

- € 30.000,00 su F.S.1.02.11.02 relativa alle maggiorazioni delle borse di studio di dottorato di ricerca per 

periodi di soggiorni all'estero. 

- € 40.000,00, quale previsione su F.S.1.02.14 relativa alle risorse da destinare all’attività di orientamento per 

l’anno 2011. 

Passando all’analisi della Categoria 1.03 “Risorse umane”, si precisa che la previsione annuale delle spese di personale 

deve essere effettuata tenuto conto del limite disposto dall’articolo 51, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

che impone alle università statali di non superare, per spese fisse e obbligatorie del personale docente e tecnico‐

amministrativo di ruolo, il 90% dei trasferimenti statali sul Fondo di Finanziamento Ordinario. 

Al fine della verifica del limite suddetto, si rimanda all’Allegato n. 4. 

Si precisa, altresì, che ulteriori vincoli in materia di spesa del personale, sono stati introdotti dall’articolo 1 del 

Decreto Legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, nella Legge 9 gennaio 2009, n. 1. In 

particolare, il comma 1 del predetto articolo ha disposto che le “.. università statali che, alla data del 31 dicembre 

di ciascun anno, hanno superato il limite di cui all'articolo 51, comma 4, della Legge 27 dicembre 1997, n. 
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449,…..non possono procedere all'indizione di procedure concorsuali e di valutazione comparativa, ne' 

all'assunzione di personale…”, mentre, il comma 3, dello stesso articolo, ha modificato l’articolo 66, comma 13, 

del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

prevedendo che le università statali nel triennio 2009‐2011 “…possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni 

di personale nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta per cento di quella relativa 

al personale a tempo indeterminato complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. Ciascuna 

università destina tale somma per una quota non inferiore al 60 per cento all'assunzione di ricercatori a tempo 

determinato e indeterminato e per una quota non superiore al 10 per cento all'assunzione di professori ordinari…”. 

Si rappresenta che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, già dall’anno 2005, ha messo a 

punto una procedura informatica, denominata “PROPER”, al fine di consentire agli atenei di adottare una politica 

per le spese fisse obbligatorie di personale coerente con i limiti di spesa disposti dalla normativa vigente. La 

procedura “PROPER” si basa sulla determinazione dei punti organico utilizzabili, intendendo per “punto organico” 

(Po) l’equivalente del costo medio annuo di un Professore ordinario, che per questo ateneo, secondo le ultime 

indicazioni del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, riferite all’anno 2008, è pari ad € 104.158 

e calcolando i costi di ciascuna categoria di personale secondo i seguenti “pesi” individuati dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nella nota tecnica allegata alla ministeriale del 18 febbraio 2005, 

protocollo numero 272: 

− Professore ordinario=1 Po; 

− Professore associato=0,7 Po;  

− Ricercatore=0,5 Po  

− Personale tecnico ed amministrativo =0,3 Po. 

A seguito dei predetti vincoli, introdotti, in materia di assunzioni, dall’articolo 1 del Decreto Legge 10 novembre 

2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 gennaio 2009, n. 1, il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, con le note del 27 marzo 2009, protocollo numero 478 e del 5 agosto 2010, 

protocollo numero 893, ha predisposto un nuovo quadro informativo, disponibile on‐line, tramite la procedura 

“PROPER”, che consente di determinare la quota massima utilizzabile per nuove assunzioni, convertita in punti 

organico. Nella stessa nota il Ministero ha ridefinito i “pesi” di ciascuna categoria di personale, da considerare ai 

fini del calcolo dei punti organico utilizzabili per le nuove assunzioni, come di seguito specificato: 
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Qualifica Punto organico 
Personale docente  
Professore Ordinario 1 
Professore Associato 0,7 
Ricercatori (compresi anche quelli 
a tempo determinato) 

0,50 

RICERCATORI cofinanziati dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca nel 2007‐2008‐2009 

da 0,25 a 0,00 

Personale tecnico‐amministrativo  
B1 0,20 
C1 0,25 
D1 0,30 
EP1 0,40 
DIRIGENTI 0,65 
Collaboratori ed esperti linguistici 0,20 

 

Premesso quanto sopra, la quota di punti organico massimi utilizzabili nell’anno 2011 per nuovi assunzioni da 

parte di questo Ateneo, tenuto conto delle cessazioni di personale di ruolo intervenute dal 1° gennaio 2010 ad 

oggi, ammonta a n. 2,23 Po, come di seguito specificato: 

Nominativo Ruolo Inquadramento Data cessazione Punto Organico (Po)
ALOJ Eugenia Professore Ordinario PO – TP ‐Classe XIV‐ Scatti 0 01/11/2010 1,00 
MARINARO Gabriele Professore Ordinario PO – TD – Classe VI – Scatti 0 01/11/2010 1,00 
PERLINGIERI Pietro Professore Ordinario PO – TP ‐Classe XIV – Scatti 7 01/11/2010 1,00 
LA RANA Anna Professore Associato PA – TP ‐Classe XIV – Scatti 2 01/11/2010 0,70 
CATANZANO Francesca Ricercatore RIC non conf. L.43/05 – Scatti 1 28/05/2010 0,50 
PETRONE Luigi P.T.A. Categoria C – Pos. Ec. C3 28/05/2010 0,25 
Totale Punti organico derivanti da turn‐over 2010 4,45 
Punti organico utilizzabili per nuove assunzioni nell’anno 2011 (50% turn‐over 2010) 2,23 

 

La predetta quota di 2,23 Po ammonta ad un budget medio per nuove assunzioni, calcolato sulla base delle 

risorse derivanti dalle cessazioni, pari ad € 299.130,32. 

Relativamente alle modalità di utilizzo della predetta quota, si rinvia alle determinazioni che saranno assunte dai 

competenti organi di governo, fermi restando i criteri dettati dalla norma in merito alla ripartizione tra le varie 

tipologie di personale (minimo 60 per cento per i ricercatori, anche a tempo determinato, e massimo 10 per 

cento per i professori ordinari)  e gli ulteriori limiti previsti dalla normativa vigente. 

Si rappresenta, altresì, che la presente previsione è avvenuta nel rispetto delle disposizioni di contenimento delle 

spese in materia di impiego pubblico contenute nell’articolo 9 del Decreto Legge 31 maggio 2010, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, come meglio specificato nell’esame delle singole spese. 

La Categoria 1.03, quindi, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 14.247.086,37, quale previsione su F.S.1.03.01, di cui: 

- € 14.176.378,22 su F.S.1.03.01.01 “Stipendi personale docente e ricercatore a tempo indeterminato ed oneri 

connessi”. La previsione è stata elaborata considerando le seguenti macrovoci di costo: 

a) il costo effettivo delle 187 unità di personale docente e ricercatore in servizio alla data del 11.11.2010, 

quantificato in € 13.581.487,85. L’importo sopra indicato è comprensivo delle risorse presunte da destinare 
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alle conferme in ruolo ed alle ricostruzioni di carriera ex‐articolo 103 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, la cui decorrenza giuridica ed economica è antecedente al 1° gennaio 

2011. Ai sensi di quanto disposto dal comma 21 dell’articolo 9 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, nessuna spesa è stata, invece, prevista per 

le conferme in ruolo ed le ricostruzioni di carriera, la cui decorrenza ricade nell’anno 2011, essendo le 

stesse utili ai soli fini giuridici. Si precisa che la spesa presunta per le ricostruzioni di carriera è stata 

determinata prevedendo per i professori ordinari il riconoscimento di una media di 6 anni di servizio, per i 

professori associati una media di 4 anni e per i ricercatori una media di 2. Si precisa, altresì, che nelle more 

della formalizzazione di idonee indicazioni operative, l’importo sopra indicato di € 13.581.487,85 non 

comprende l’adeguamento retributivo, previsto dall’articolo 24, comma 1, della Legge 23 dicembre 1998, n. 

448, a seguito di quanto disposto dal primo periodo del comma 21, sopra richiamato (“…i meccanismi di 

adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato di cui all'articolo 3, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165….. non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 ancorché a titolo di acconto, e non 

danno comunque luogo a successivi recuperi….”); 

b) le risorse da destinare all’assunzione di nuove unità di personale docente e ricercatore, stimate in un 

importo complessivo di € 594.890,37. La stima è stata effettuata tenendo conto delle presunte date di 

assunzione e sulla base dei costi medi di ateneo, determinati secondo i costi effettivi di primo 

inquadramento, aggiornati all’ultimo adeguamento retributivo intervenuto nell’anno 2010, a cui è stato 

aggiunto, in via cautelativa, un importo medio per assegno familiare, valutato considerando una famiglia 

tipo composta da 5 persone, in cui l’unica fonte di reddito sia quella del neo‐assunto e gli altri componenti 

siano fiscalmente a carico. 

 L’importo di € 594.890,37 è così distinto: 

 b.1)  un primo totale, pari a complessivi € 171.540,83, comprende le risorse riferite alla programmazione 

2009 (turn‐over 2008), destinate a coprire le assunzioni di 5 ricercatori, di cui 4 cofinanziati dal Ministero al 

50%, ai sensi del Decreto Ministeriale del 10 novembre 2008, n. 298. Le predette assunzioni dovrebbero 

intervenire entro la fine del corrente anno, ai sensi di quanto disposto dal Ministero con la nota dell’8 luglio 

2009, protocollo numero 887; 

 b.2) un secondo totale, pari ad € 124.219,22, comprende le risorse riferite alla programmazione 2010 (turn‐

over 2009), destinate a coprire le assunzioni di 6 ricercatori, di cui 4 cofinanziati dal Ministero al 100%, ai 

sensi del Decreto Ministeriale del 24 novembre 2009, n. 212; 

 b.3) un terzo totale pari ad € 299.130,32, è relativo al 50% del budget derivante dalle cessazioni intervenute 

nell’anno 2010, pari a n. 2,23 punti organico, il cui utilizzo è rimesso alle determinazioni che saranno 

assunte dai competenti organi di governo in sede di programmazione 2011. 

- € 70.708,15 su F.S.1.03.01.02 “Arretrati al personale docente e ricercatore a tempo indeterminato ed oneri 

connessi”. La previsione accoglie le risorse necessarie a coprire le differenze stipendiali derivanti da 
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conferme e ricostruzioni di carriera, che si prevede interverranno nell’anno 2011, ma la cui decorrenza 

giuridica ed economica è antecedente al 1° gennaio 2011. 

- € 6.025.206,44, quale previsione su F.S.1.03.02, di cui: 

- € 10.085,04 su F.S.1.03.02.01 “Stipendi dirigenti a tempo indeterminato ed oneri connessi”. La previsione è 

stata elaborata considerando che l’unica unità di personale dirigente in organico alla data dell’11.11.2010 cessa, 

a decorrere dal 16 novembre 2011,  dal collocamento in aspettativa senza assegni per l’assunzione dell’incarico 

di Direttore Amministrativo, sul presente capitolo sono state appostate le risorse necessarie per il pagamento 

dei ratei di retribuzione, calcolate sulla base delle tabelle stipendiali aggiornate all’ultimo Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro dell’Area VII della Dirigenza Università e Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione, 

relativo al biennio economico 2008‐2009, sottoscritto il 28 luglio 2010 e tenuto conto dell’indennità di vacanza 

contrattuale, spettante dall’anno 2010;  

- € 5.988.860,34 su F.S.1.03.02.02 “Stipendi personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato ed oneri 

connessi”. La previsione di spesa è così distinta: 

a) € 5.185.770,07 corrispondente al costo effettivo delle n. 154 unità di personale tecnico ed amministrativo 

in servizio alla data del 11.11.2011, stimato sulla base delle tabelle stipendiali attualmente vigenti, 

aggiornate all’ultimo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Università, biennio economico 

2008‐2009, siglato il 12 marzo 2009 e comprensivo dell’indennità di vacanza contrattuale nelle misure 

previste a decorrere dall’anno 2010. Il predetto importo è, altresì, comprensivo delle differenze stipendiali, 

finanziate con le risorse del “Fondo per le progressioni economiche e per la produttività collettiva e 

individuale  di cui all’articolo 87 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 16 ottobre 2008”, relative 

alle progressioni economiche all’interno delle categorie (PEO), già attivate per gli anni 2001‐2003‐2005‐

2007 e 2009, pari ad € 219.606,25, al netto dei differenziali tra la posizione economica iniziale della 

categoria e quella ricoperta dal personale cessato dal servizio o nel caso di passaggio ad altra categoria, e 

di quelle, pari ad € 7.061,30, ancora da attivare per l’anno 2010, previste nell’accordo di contrattazione 

integrativa per l’anno 2010, sottoscritto il 18 novembre 2010; 

b) € 803.090,27, riferito al costo del personale che si prevede di assumere. Si precisa che la spesa delle unità 

da assumere, rapportata alle presunte date di assunzione, è stata determinata sulla base di un costo 

medio di ateneo, calcolato tenuto conto delle tabelle stipendiali attualmente vigenti, aggiornate all’ultimo 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Università, biennio economico 2008‐2009, siglato il 

12 marzo 2009 e comprensive dell’indennità di vacanza contrattuale spettante dall’anno 2010, a cui è 

stato aggiunto,  in via cautelativa, un importo per assegno familiare spettante ad una famiglia tipo 

composta da 5 persone, in cui l’unica fonte di reddito sia quella del neo‐assunto e gli altri componenti 

siano fiscalmente a carico. L’importo di € 803.090,27 deriva dalla sommatoria dei seguenti importi: 

b.1) € 23.031,19, per le assunzioni di n. 4 unità di personale di Categoria D, Posizione Economica D1, 

tramite le procedure di progressione verticale già bandite e derivanti dalla programmazione 2010. Le 
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predette assunzioni non determinano un incremento delle unità di personale in servizio, 

concretizzandosi in meri passaggi di personale già in servizio da una categoria inferiore ad una 

superiore, per cui, ai fini della spesa, è stata considerata la sola differenza stipendiale tra la prima 

posizione economica della categoria per la quale si concorre e quella della categoria 

immediatamente inferiore, rapportata alle previste date di assunzione; 

b.2) € 191.721,02, per le assunzioni obbligatorie di n. 7 lavoratori disabili, ai sensi della legge 13 

marzo 1999, n. 68; 

b.3) € 588.338,06, per l’assunzione delle 18 unità di personale del ruolo ad esaurimento dell’ex‐Ente 

Tabacchi Italiano, in posizione di comando presso questo ateneo alla data del 11.11.2010, che ai 

sensi dell’articolo 9, comma 25, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, devono essere assunte, a decorrere dal 1° gennaio 

2011, nei ruoli degli enti presso i quali prestano servizio alla data del predetto decreto, fatto salvo il 

trasferimento delle relative risorse dal parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

- € 26.261,06 su F.S.1.03.02.03 “Stipendi collaboratori ed esperti linguistici a tempo indeterminato ed oneri 

connessi”. Il capitolo abbraccia la spesa riferita al trattamento economico fondamentale dell’unica unità di 

personale collaboratore ed esperto linguistico in servizio presso questo Ateneo, per un impegno orario pari a n. 

550 ore. La spesa è stata determinata considerando i valori stipendiali previsti dal nuovo Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Comparto Università, biennio economico 2008‐2009, siglato il 12 marzo 2009, più 

l’assegno ad personam riassorbibile attribuito alla predetta unità di personale con Decreto Rettorale del 13 

maggio 2008, numero 556. 

- € 1.070.063,97, quale previsione su F.S.1.03.03, di cui: 

- € 158.095,80 su F.S.1.03.03.01 “Compensi Direttore Amministrativo ed oneri connessi”. Tale articolo 

comprende le risorse destinate al trattamento economico complessivo spettante al Direttore Amministrativo, 

determinato secondo i criteri e i parametri indicati nel Decreto Interministeriale del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca e del Ministero della Funzione Pubblica del 23 maggio 2001. 

- € 870.578,45 su F.S.1.03.03.03 “Stipendi personale tecnico amministrativo a tempo determinato ed oneri 

connessi”. La previsione è riferita agli stipendi del personale tecnico amministrativo a tempo determinato 

assunto e da assumere per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica, ovvero di progetti 

finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri risultano a carico di finanziamenti 

diversi da quelli che riguardano il fondo di finanziamento ordinario delle università, ai sensi dell’articolo unico, 

comma 188, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modifiche ed integrazioni.  Per la 

determinazione della spesa del personale a tempo determinato sono stati utilizzati gli stessi criteri e parametri 

esposti per il personale tecnico ed amministrativo a tempo indeterminato. Si precisa che, in via cautelativa, è 

stato considerato il rinnovo di tutti i contratti in scadenza nell’anno 2011. La previsione pari ad € 870.578,45, 

comprende i seguenti importi: 
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a) € 328.342,12, per le unità di personale in servizio alla data dell’11 novembre 2010, come di seguito 

specificato: 

‐ € 29.285,80, riferito alla spesa per n. 1 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione 

economica B3, la cui spesa grava sui fondi del Dipartimento di Ingegneria. Tale spesa trova 

corrispondenza nell’articolo di entrata F.E.2.05.02.02 “Rimborso costo personale a tempo determinato a 

carico Dipartimenti”; 

‐ € 29.719,60, riferito alla spesa per n. 1 unità di Categoria B, Posizione economica B3, assunta per le 

esigenze della S.I.C.S.I., finanziata con i contributi di iscrizione alla predetta scuola; 

‐ € 29.285,80, riferito a n. 1 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione economica 

B3, assunto per l’attuazione di progetti finalizzati al miglioramento del Centro Linguistico di Ateneo, la cui 

spesa trova il suo finanziamento nel capitolo di entrata riferito alle tasse e contributi degli studenti 

universitari; 

‐ € 29.285,80, riferita alla spesa per n. 1 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione 

economica B3, assunta per le esigenze della Biblioteca del Dipartimento di Analisi dei Sistemi Economici e 

Sociali, finanziata con le tasse e i contributi versate dagli studenti universitari (Decreto Direttoriale del 26 

maggio 2010, n. 664); 

‐ € 87.857,40, riferita alla spesa per n. 3 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione 

economica B3, finanziata con le tasse e i contributi versate dagli studenti universitari (Decreto Direttoriale 

del 26 maggio 2010, n. 609), per lo svolgimento di attività nell’ambito di progetti di miglioramento dei 

servizi; 

‐ € 122.907,72, riferita alla spesa per n. 4 unità di personale a tempo determinato di Categoria C, 

Posizione economica C1, finanziata con le tasse e i contributi versate dagli studenti universitari (Decreto 

Direttoriale del 10 giugno 2010, n. 753 e Decreto Direttoriale del 24 giugno 2010, n. 809), per lo 

svolgimento di attività nell’ambito di progetti di miglioramento dei servizi; 

b) € 542.236,33, per le unità di personale a tempo determinato che si prevedono di assumere negli anni 

2010‐2011 per l’attuazione di progetti di miglioramento dei servizi, i cui oneri sono finanziati da tasse e 

contributi versati dagli studenti, come di seguito specificato: 

‐ € 466.916,33, riferita alla spesa per le 19 unità di personale a tempo determinato di Categoria C, 

Posizione economica C1, le cui procedure concorsuali sono state già bandite; 

‐ € 75.320,00, riferita alla spesa per n. 4 posti di personale a tempo determinato di Categoria D, Posizione 

economica D1, che si prevede di bandire nell’anno 2011. 

‐ € 41.389,72 su F.S.1.03.03.04 “Stipendi personale comandato ed oneri connessi”. Il capitolo accoglie la 

spesa per il rimborso degli emolumenti fissi all’Ente di appartenenza del personale in posizione di 

comando in servizio presso questo ateneo alla data dell’11 novembre 2010, il cui comando è stato 
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disposto con il  Decreto Direttoriale del 27 settembre 2010, n. 1070. Si precisa che in via cautelativa è 

stato previsto il rinnovo del comando. 

- € 916.496,00, quale previsione su F.S.1.03.04, derivante dalla ripartizione dei budget per supplenze e contratti 

al personale docente e ricercatori alle quattro Facoltà per l’anno accademico 2010/2011, così come stabilito 

dalla deliberazione del Senato Accademico, assunta nella seduta del 29 settembre 2010, tenuto conto di un 

importo per singolo CFU pari a € 500,00. Gli importi dei predetti budget sono riportati nella seguente tabella: 

F.S.1.03.04.01 Supplenze e contratti al personale docente e ricercatori ‐ Budget 
Facoltà di Giurisprudenza e oneri connessi 

€ 140.166,00 

F.S.1.03.04.02 Supplenze e contratti al  personale docente e ricercatori ‐ Budget 
Facoltà di S.E.A. e oneri connessi 

€ 219.498,00 

F.S.1.03.04.03 Supplenze e contratti al  personale docente e ricercatori ‐ Budget 
Facoltà di Ingegneria e oneri connessi 

€ 337.666,00 

F.S.1.03.04.04 Supplenze e contratti  personale docente e ricercatori ‐ Budget Facoltà 
di Scienze MM.FF.NN. e oneri connessi 

€ 219.166,00 

 

- € 53.288,76, quale previsione su F.S.1.03.06 relativa alle risorse da destinare al Fondo per la retribuzione 

di posizione e di risultato Categoria EP. Il capitolo F.S.1.03.06.01 “Fondo per la retribuzione di posizione e 

di risultato Categoria EP ed oneri connessi”. La previsione accoglie le risorse del “Fondo per la retribuzione 

di posizione e di risultato della Categoria EP, determinato ai sensi dell’articolo 90 del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Comparto Università, sottoscritto il 16 ottobre 2008”, stimate nello stesso 

importo dell’anno 2010, come risultante nell’accordo di contrattazione integrativa, sottoscritto il 18 

novembre 2010, in considerazione di quanto disposto dall’articolo 9, comma 2‐bis, del Decreto Legge 31 

maggio 2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, ai sensi del quale 

“…l’ammontare complessivo delle risorse  destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale……non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed, è comunque, 

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio...”. Si precisa, 

altresì, che il predetto fondo è al netto della riduzione del 10%, prevista dall’articolo 67, comma 5, del 

Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

calcolata sul fondo dell’anno 2004. L’importo della predetta riduzione, pari ad € 4.173,39 (calcolata al 

netto degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione), è stato accantonato sul pertinente capitolo di 

bilancio F.S.1.11.07.01 “Accantonamento per riduzioni derivanti da disposizioni normative” per il 

successivo versamento, entro il mese di ottobre, all’entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al 

capo X, capitolo 3348. 

- € 145.352,26, quale previsione su F.S.1.03.07, di cui: 
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- € 115.956,38 su F.S.1.03.07.01 “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato personale dirigente ed 

oneri connessi”. Nelle more dell’acquisizione della relativa certificazione da parte del Collegio dei Revisori 

dei Conti sulla compatibilità economico‐finanziaria, con i vincoli di bilancio, dell’ipotesi di fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente per l’anno 2004, che costituisce parametro 

di riferimento per la determinazione dei fondi per gli anni successivi, la previsione è pari all’ammontare 

indicato nella predetta ipotesi, quale risultante nell’allegato 1 del Decreto Rettorale del 28 ottobre 2009, 

n. 1327, al netto della riduzione del 10%, prevista dall’articolo 67, comma 5, del Decreto Legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133. L’importo della riduzione, 

pari ad € 9.368,17 (calcolata al netto degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione), è stato 

accantonato sul pertinente capitolo di bilancio F.S.1.11.07.01 “Accantonamento per riduzioni derivanti da 

disposizioni normative” per il successivo versamento, entro il mese di ottobre, all’entrata del bilancio 

dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 3348; 

- € 29.395,88 su F.S.1.03.07.02 “Retribuzione di risultato Direttore Amministrativo ed oneri connessi”. Tale 

articolo accoglie le risorse destinate alla corresponsione della retribuzione di risultato spettante al 

Direttore Amministrativo, pari al 20% del trattamento economico complessivo, come disposto dal 

Decreto Interministeriale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e del Ministero della 

Funzione Pubblica del 23 maggio 2001. 

- € 522.301,57, quale previsione su F.S.1.03.08, di cui: 

- € 468.951,01 su F.S.1.03.08.01 “Fondo progressioni economiche e produttività collettiva e individuale 

Categorie B, C, D e oneri connessi”. La previsione accoglie le risorse del Fondo per le progressioni 

economiche e per la produttività collettiva ed individuale  delle Categorie B, C e D,  di cui all’articolo 87 

del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, sottoscritto il 16 ottobre 2008, stimate nello stesso importo 

dell’anno 2010, come risultante nell’accordo di contrattazione integrativa, sottoscritto il 18 novembre 

2010, in considerazione di quanto disposto dall’articolo 9, comma 2‐bis, del Decreto Legge 31 maggio 

2010, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, ai sensi del quale “…l’ammontare 

complessivo delle risorse  destinate annualmente al trattamento accessorio del personale……non può 

superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed, è comunque, automaticamente ridotto in misura 

proporzionale alla riduzione del personale in servizio...”. Si precisa, altresì, che il predetto fondo è al netto 

della riduzione del 10%, calcolata sul fondo riferito all’anno 2004, prevista dall’articolo 67, comma 5, del 

Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

L’importo della predetta riduzione, pari ad € 53.147,08 (calcolata al netto degli oneri riflessi a carico 

dell’Amministrazione), è stato accantonato sul pertinente capitolo di bilancio F.S.1.11.07.01 

“Accantonamento per riduzioni derivanti da disposizioni normative” per il successivo versamento, entro il 

mese di ottobre, all’entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 3348. Si precisa 

che all’ammontare complessivo dell’accordo di contrattazione integrativa, per l’anno 2010, sono state 
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detratte  le risorse destinate a coprire le differenze stipendiali derivanti dalle progressioni economiche 

all’interno delle categorie (PEO) disposte per gli anni 2001‐2003‐2005‐2007‐2009, al netto dei 

differenziali tra la posizione economica iniziale della categoria e quella ricoperta dal personale cessato dal 

servizio o nel caso di passaggio ad altra categoria, pari ad € 219.606,25, e quelle ancora da attivare per 

l’anno 2010, pari ad € 7.061,30, come previsto nell’accordo di contrattazione integrativa, sottoscritto il 18 

novembre 2010. Le predette risorse sono state trasferite al pertinente capitolo stipendiale, ai sensi 

dell’articolo 88, comma 4, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Università, 

quadriennio giuridico 2006‐2009 e biennio economico 2006‐2007, sottoscritto il 16 ottobre 2008. Si 

evidenzia, infine, che tenuto dell’ulteriore vincolo imposto dal comma 2‐bis dell’articolo 9, sopra 

richiamato, nelle more dell’individuazione degli elementi applicativi della predetta disposizione, la 

previsione non comprende le previste integrazioni del fondo, concernente la retribuzione individuale di 

anzianità del personale cessato dal servizio nell’anno 2010 e il differenziale tra le posizioni economiche 

rivestite e il valore iniziale della categoria del personale cessato dal servizio nell’anno 2010 o nel caso di 

passaggio di categoria. Pertanto, in sede di approvazione del conto consuntivo, qualora dovessero 

intervenire modifiche e/o chiarimenti alla normativa sopra richiamata, si provvederà a riassegnare le 

economie realizzate sul capitolo stipendiale al fondo, mediante apposita variazione; 

- € 53.350,56 su F.S.1.03.08.02 “Trattamento accessorio spettante al P.T.A. a t.d. con oneri su progetti 

gestiti dai Dipartimenti o strutture assimilate”. Il capitolo è destinato ad accogliere le risorse del 

trattamento accessorio del personale tecnico amministrativo a tempo determinato assunto nell’ambito di 

specifici progetti di miglioramento dei servizi e/o per le esigenze di strutture dipartimentali ed assimilate, 

i cui oneri non ricadono sul fondo di finanziamento ordinario dell’Università. La previsione di spesa è 

stata quantificata considerando le misure delle indennità previste nell’accordo di contrattazione 

integrativa, sottoscritto in data 18 novembre 2010, ed è così distinta: 

‐ € 1.124,17, riferito alla spesa per n. 1 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione 

economica B3, la cui spesa grava sui fondi del Dipartimento di Ingegneria. Tale spesa trova esatta 

corrispondenza nell’articolo di entrata F.E.2.05.02.02 “Rimborso costo personale a T.D. a carico 

Dipartimenti”; 

‐ € 1.124,17, riferito alla spesa per n. 1 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione 

economica B3, assunta per le esigenze della S.I.C.S.I., finanziata  con i contributi di iscrizione alla predetta 

scuola; 

‐ € 1.124,17, riferito a n. 1 unità di personale a tempo determinato di Categoria B, Posizione economica 

B3, assunta per l’attuazione di progetti finalizzati al miglioramento del Centro Linguistico di Ateneo, la cui 

spesa trova il suo finanziamento nel capitolo di entrata riferito alle tasse e contributi degli studenti 

universitari; 
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‐ € 1.124,17, riferita alla spesa per n. 1 unità di Categoria B, Posizione economica B3, assunta per le 

esigenze della Biblioteca del Dipartimento di Analisi dei Sistemi Economici e Sociali, finanziata  con le 

tasse e i contributi versate dagli studenti universitari (Decreto Direttoriale del 26 maggio 2010, n. 664); 

‐ € 3.372,52, riferita alla spesa per n. 3 unità di Categoria B, Posizione economica B3,  finanziata  con le 

tasse e i contributi versate dagli studenti universitari (Decreto Direttoriale del 26 maggio 2010, n. 609), 

per lo svolgimento di attività nell’ambito di progetti di miglioramento dei servizi; 

‐ € 7.720,14, riferita alla spesa per  n. 4 unità di Categoria C, Posizione economica C1,  finanziata  con le 

tasse e i contributi versate dagli studenti universitari (Decreto Direttoriale del 10 giugno 2010, n. 753 e 

Decreto Direttoriale del 24 giugno 2010, n. 809), per lo svolgimento di attività nell’ambito di progetti di 

miglioramento dei servizi; 

‐ € 37.761,20, per le unità di personale a tempo determinato che si prevedono di assumere negli anni 

2010 e 2011 per l’attuazione di progetti di miglioramento dei servizi, i cui oneri sono finanziati da tasse e 

contributi versati dagli studenti, come di seguito specificato: 

- € 27.967,90, riferita alla spesa per le 19 unità di personale di Categoria C, Posizione economica C1, le 

cui procedure concorsuali sono state già bandite; 

- € 9.793,30, riferita alla spesa per n. 4 posti di Categoria D, Posizione economica D1, che si prevede di 

bandire nell’anno 2011. 

- € 53.076,00, quale previsione su F.S.1.03.09.01 “Compenso per lavoro straordinario personale T.A. 

Categorie  B, C, D ed oneri connessi”. Le risorse da destinare al lavoro straordinario sono state 

considerate per lo stesso importo previsto per gli anni precedenti, in considerazione dell’articolo 86, 

comma 1, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, stipulato il 16 ottobre 2008, che limita la 

destinazione al lavoro straordinario di risorse finanziarie non superiori a quelle destinate nell’anno 1999, 

detratte le somme destinate al medesimo titolo al personale delle ex‐qualifiche IX. 

- € 13.936,99, quale previsione su F.S.1.03.10.01 “Indennità di missione e rimborso spese del personale”. 

La previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 50%, pari a € 13.936,99, operata sull’importo 

della spesa sostenuta nell’anno 2009, pari a € 27.873,97, prevista dall’articolo 6, comma 12, della Legge 

30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. 

L’importo di € 13.936,99 è stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni 

derivanti da disposizioni normative”, per il successivo versamento al bilancio dello Stato, ai sensi 

dall’articolo 6, comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il 

Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. 

- € 155.000,00, quale previsione su F.S.1.03.11, di cui: 

- € 30.000,00 su F.S.1.03.11.01 “Commissioni procedure valutazione comparativa”; 

- € 50.000,00 su F.S.1.03.11.02 “Commissioni concorsi amministrativi”; 

- € 75.000,00 su F.S.1.03.11.03 “Commissioni esami di stato, dottorati di ricerca e S.I.C.S.I.”. 
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- € 5.000,00, quale previsione su F.S.1.03.12.01 “Gettoni di presenza commissioni espletamento gare”. Gli 

importi relativi al pagamento dei compensi dei gettoni di presenza dei componenti delle predette 

commissioni sono stati considerati al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione e al lordo, altresì, 

della riduzione del 10%, che verrà operata sugli importi lordo percipiente effettivamente liquidati durante 

l’anno 2011, prevista dall’articolo 6, comma 3, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con 

modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. I relativi versamenti al bilancio dello Stato di cui 

all’articolo 6, comma 21, della predetta legge, pertanto, verranno effettuati direttamente dal presente 

capitolo di uscita. 

- € 142.060,00, quale previsione su F.S.1.03.15.01 “Fondo comune di Ateneo ed oneri connessi”, di cui: 

- € 142.000,00, sulla base del dato storico 2010 e relativi alla quota del 6% per il Fondo Comune di 

Ateneo trasferito dalle Strutture di Ricerca all’Amministrazione Centrale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 

del Regolamento di Ateneo per la disciplina delle attività di ricerca, di consulenza, di servizio e di 

formazione svolte dall’Università degli Studi del Sannio in conto terzi, approvato con Decreto Rettorale n. 

1384 del 4 novembre 2005. La previsione è correlata in entrata su F.E.2.05.01.01; 

- € 60,00 relativa alla quota del 6% sulle entrate derivanti da convenzioni per deleghe dei prestiti al 

personale per il Fondo Comune di Ateneo, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del predetto Regolamento. La 

previsione è correlata in entrata su F.E.3.06.01.03. 

- € 37.540,00, quale previsione su F.S.1.03.18.01 “Provvidenze a favore del personale”, di cui: 

- € 20.000,00, oltre oneri a carico dell’Amministrazione per € 6.540,00, per i sussidi relativi ad eventi 

occorsi nell’anno 2010; 

- € 11.000,00 relativi alle risorse finalizzate al sostegno dei lavoratori per le spese sostenute per asilo 

nido. 

- € 44.262,43, quale previsione su F.S.1.03.19 “Formazione e aggiornamento professionale del personale tecnico‐

amministrativo e dirigente”, di cui: 

- € 34.262,43 su F.S.1.03.19.01 “Formazione e aggiornamento professionale del personale tecnico‐

amministrativo”.  La previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 50%, pari a € 34.262,43, 

operata sull’importo della spesa sostenuta nell’anno 2009, pari a € 68.524,86, prevista dall’articolo 6, 

comma 13, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 

maggio 2010, n. 178. L’importo di € 34.262,43 è stato accantonato sul capitolo F.S.1.11.07.01 

“Accantonamenti per riduzioni derivanti da disposizioni normative”, per il successivo versamento al 

bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha 

convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178; 

- € 10.000,00 su F.S.1.03.19.02 “Formazione e aggiornamento professionale del personale dirigente e del 

Direttore Amministrativo”.  La previsione 2011 è esposta al netto della riduzione del 50%, pari a € 

10.000,00, operata sull’importo della spesa sostenuta nell’anno 2009, pari a € 20.000,00, prevista 
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dall’articolo 6, comma 13, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha convertito, con modificazioni, il 

Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. L’importo di € € 10.000,00 è stato accantonato sul capitolo 

F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da disposizioni normative”, per il successivo 

versamento al bilancio dello Stato, ai sensi dall’articolo 6, comma 21, della Legge 30 luglio 2010, n. 122, 

che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 178. 

- € 883.006,65, quale previsione su F.S.1.03.20.01 “Servizio mensa – buoni pasto”, di cui;  

- € 874.006,65 per buoni pasto al personale tecnico e amministrativo; 

- € 9.000,00 per pagamento fattura all’A.Di.S.U. di Benevento per il servizio mensa fornito al personale 

docente. 

- € 152.895,28, quale previsione su F.S.1.03.22.01 “Stipendi ricercatori a tempo determinato ed oneri connessi”, 

relativa allo stipendio annuale per l’assunzione di n. 5 ricercatori a tempo determinato (Deliberazione del 

Senato Accademico, assunta nella seduta del 29 settembre 2010).  

- € 24.065,00, quale previsione su F.S.1.03.23 “Conferimento incarichi retribuiti”, di cui;  

- € 10.000,00 su F.S.1.03.23.01 “Conferimento incarichi retribuiti al personale docente e ai ricercatori ed 

oneri connessi”; 

- € 14.065,00 su F.S.1.03.23.02 “Conferimento incarichi retribuiti al personale tecnico ed amministrativo ed 

oneri connessi”. 
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La Categoria 1.04, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 50.000,00, quale previsione su F.S.1.04.01.01 “Acquisto libri, riviste, giornali, ecc.”, di cui: 

- € 29.000,00 per acquisto di giornali, libri e riviste per le esigenze dell'Amministrazione Centrale; 

- € 9.000,00 per contratto C.R.U.I.‐Elsevier per acquisto Scopus; 

- € 12.000,00 per contratto C.R.U.I.‐Thomson Reuters per acquisto WOS e JCR. 

- € 60.000,00, quale previsione su F.S.1.04.02.01 “Cancelleria e stampati”, per acquisto di materiale di cancelleria, 

di toner, di materiale cartaceo, di verbali, di registri, di timbri etc. 

- € 12.000,00, quale previsione su F.S.1.04.03.01 “Rilegatura atti e documenti di Ateneo”, per risorse da destinare 

alla rilegatura di verbali degli Organi accademici, di mandati, di reversali etc.. 

- € 1.927,80, quale previsione su F.S.1.04.04.01 “Notiziario, opuscoli e pubblicazioni scientifiche dell'Università”, 

per risorse da destinare alle pubblicazioni sia scientifiche sia di notiziari, opuscoli, relazioni etc. La previsione è 

stata effettuata tenendo conto del limite di spesa, cosiddetto taglia‐carta, di cui al comma 1 dell’articolo 27 del 

Decreto legge 25 giugno 2008, 112, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133: “Al 

fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50 per cento 

rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da 

leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni”,  pertanto, a fronte di 

impegni di spesa per € 3.855,60 nell’anno 2007, si è previsto per il 2011 la relativa riduzione del 50%, giungendo 

all’importo di € 1.927,80. 

- € 30.000,00, quale previsione su F.S.1.04.05.01 “Spese postali e telegrafiche”, per risorse da destinare alle spese 

postali e telegrafiche. Si conferma l’importo previsionale del 2010. 

- € 488.945,52, quale previsione su F.S.1.04.06 “Convenzioni e contratti per l'acquisizione di servizi”, di cui: 

- € 75.519,08 su F.S.1.04.06.01 “Convenzioni per l'acquisizione di servizi”, così ripartiti: 

- € 5.000,00 per convenzione con Agenzia del Territorio; 

- € 36.359,08 convenzione locali Convitto Nazionale Giannone; 

- € 9.000,00 convenzione SIAE/CRUI; 

- € 15.160,00 convenzione Valmon srl; 

- € 10.000,00 per indagine condizione occupazionale di Alma Laurea (interviste ad un anno dei laureati 2009) e 

inserimento dei laureati 2010 nella banca dati. 

- € 413.426,44 su F.S.1.04.06.02 “Contratti per l'acquisizione di servizi”, così ripartiti: 

- € 114.468,00 per Convenzioni CINECA per le Licenze d’uso C.I.A., C.S.A., Modulo Compensi e Missioni, Modulo 

Inventario, Modulo IVA (Euro 72.300,00 + 12.910,00 + 6.190,00 + 900,00 + 3.090,00, + IVA); 

- € 40.000,00 per Convenzione con l’Istituto cassiere per la riscossione e la rendicontazione tasse e contributi 

universitari mediante MAV; 

- € 240.000,00 per servizio di reception da attivare mediante la convenzione Consip S.p.A.; 

- € 18.958,44 per Servizi di governo convenzione Consip S.p.A.. 
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- € 310.000,00, quale previsione su F.S.1.04.07 “Consulenze tecniche, amministrative, legali ed altri compensi 

professionali”, di cui: 

- € 200.000,00 su F.S.1.04.07.01 “Consulenze tecniche, amministrative, legali ed altri compensi professionali”, 

così ripartiti: 

- € 30.000,00 per consulenza legale; 

- € 15.000,00 per consulenza fiscale; 

- € 30.000,00 per consulenza affidata a due esperti in materia di organizzazione aziendale e/o ingegneria 

gestionale e di diritto e/o organizzazione del lavoro, per lo studio delle attività preliminari alla elaborazione del 

“Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”; 

- € 20.000,00 per estensione incarichi professionali ai tecnici per il completamento dei lavori all'immobile ex 

Poste di via delle Puglie sede della Facoltà SEA e nomina dei collaudatori; 

- € 80.000,00 per incarichi professionali a tecnici per il rilascio del certificato prevenzione incendi e per le verifiche 

sismiche; 

- € 25.000,00 per eventuali altre consulenze. 

- € 110.000,00 su F.S.1.04.07.02 “Spese legali per difesa e rappresentanza in giudizio”, relativi alle risorse da 

destinare alle spese legali per la difesa e la rappresentanza in giudizio dell’ateneo, alla luce del volume di affari 

di carattere contenzioso sviluppatosi. 

- € 1.340,50, quale previsione su F.S.1.04.08.01 “Spese di rappresentanza”. La previsione è stata effettuata 

tenendo conto del limite di spesa di cui all’articolo 6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”, 

comma 8,  del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 

2010, n. 122: “…A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, 

non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, 

per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime 

finalità...”, pertanto, a fronte di impegni di spesa per € 6.702,49 nell’anno 2009, si è previsto per il 2011 la 

relativa riduzione del 80%, giungendo all’importo di € 1.340,50. 

- € 2.260,00, quale previsione su F.S.1.04.09.01 “Spese di pubblicità”. La previsione è stata effettuata 

tenendo conto del limite di spesa di cui all’articolo 6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”, 

comma 8,  del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 

2010, n. 122: “…A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, 

non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, 

per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime 
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finalità...”, pertanto, a fronte di impegni di spesa per € 11.300,00 nell’anno 2009, si è previsto per il 2011 la 

relativa riduzione del 80%, giungendo all’importo di € 2.260,00. 

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di rappresentanza e di pubblicità, complessivamente pari a € 

14.401,99, sono state accantonate su F.S.1.11.07.01 per essere versate ad apposito capitolo dell'entrata del 

bilancio dello Stato, ai sensi all’articolo 6, comma 21,  Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 (si veda Allegato n. 3). 

- € 120.100,00, quale previsione su F.S.1.04.10.01 “Premi di assicurazione”, di cui: 

- € 115.100,00, per premi di assicurazione varie e per regolazione premi per l’anno 2011; 

- € 1.500,00 per polizza R.C.A.  “Lancia  Croma”; 

- € 2.000,00 per polizza R.C.A. “Lancia Thesis”; 

- € 1.500,00 per polizza R.C.A. “Doblò”. 

- € 36.013,50, quale previsione su F.S.1.04.11.01 “Trasporti e facchinaggio”, di cui: 

- € 5.000,00 per esigenze dell'Amministrazione Centrale; 

- € 20.000,00 per trasloco biblioteca De Marco; 

- € 11.013,50 per traslochi e facchinaggio nell’ambito della convenzione Consip S.p.A. 

- € 14.000,00, quale previsione su F.S.1.04.12 “Spese diverse”, di cui: 

- € 9.000,00, su F.S.1.04.12.01 “Spese diverse”, per spese diverse da effettuare nel 2011; 

- € 5.000,00, su F.S.1.04.12.02 “Spese accessorie stipula contratti”, per pagamento delle imposte di registro e di 

bollo connesse alla stipula di contratti (tale previsione trova la sua correlazione in entrata su F.E.3.08.02.01 

relativa ai versamenti effettuati dalle Società aggiudicatarie per il pagamento delle imposte di registro e di bollo 

connesse alla stipulazione di contratti di appalto). 

- € 5.000,00, quale previsione su F.S.1.04.13.01 “Libretti e tessere” relativa alle risorse da destinare alla stampa 

dei libretti universitari. Tale previsione trova una sua parziale correlazione in entrata su F.E.1.01.04.02 relativi 

ai versamenti per il rilascio di duplicati e triplicati di libretti e tessere universitari. 

- € 18.000,00, quale previsione su F.S.1.04.14.01 “Diplomi e pergamene” relativa alle risorse da destinare alla 

stampa dei diplomi e delle pergamene, di cui: 

- € 8.000,00, per il pagamento della stampa relativa ai diplomi e alle pergamene degli esami di Stato, dottorati di 

ricerca e scuole di specializzazione; 

- € 10.000,00, per il pagamento della stampa delle pergamene da rilasciare agli studenti che conseguiranno il 

titolo finale nel 2011. 

Tale previsione la sua correlazione in entrata su F.E.1.01.04.03, relativamente ai versamenti effettuati dagli 

studenti per il rilascio di diplomi e pergamene. 

- € 22.000,00, quale previsione su F.S.1.04.15.01 “Manutenzione ed esercizio mezzi di trasporto” relativa alle 

risorse da destinare alla manutenzione ed esercizio dei mezzi di trasporto.  
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Ai sensi dell’articolo 6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”, comma 14, del Decreto Legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, “…a decorrere 

dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 

comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare 

spese di ammontare superiore all'80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la 

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite 

può essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 

essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica…”. Si fa presente, inoltre, che 

la Circolare n. 11 del 21 marzo 2003 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in relazione all’articolo 1, 

commi 12, 13 e 14, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, contenente analoghe disposizioni a quelle poste dalla 

Legge finanziaria 2006 sulle spese per autovetture, ne definiva l’ambito di applicazione, precisando che 

l’oggetto della limitazione di spesa doveva intendersi riferito alle sole “autovetture” così come definite 

dall’articolo 54, comma 1, lettera a) del Codice della Strada: “veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al 

massimo nove posti, compreso quello del conducente”, escludendo, pertanto, le autovetture definite dalla 

lettera c) del predetto articolo, cioè “gli autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli destinati al trasporto di 

persone e di cose”. La spesa per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture relativa 

all’anno 2009 risulta essere pari a € 12.013,11 e, pertanto, la spesa per l’anno 2011 dovrà essere contenuta nel 

limite del 80% di quella 2009 e, quindi, ammontare al massimo a € 9.610,49.  

Nel corso del 2011, l’unica autovettura di proprietà dell’Ateneo, rientrante nella definizione di cui all’articolo 54, 

comma 1, lettera a) del Codice della Strada e, quindi, soggetta alla limitazione di spesa, risulta essere la Lancia 

Thesis, essendo la Fiat Croma e la Fiat Doblò veicoli destinati al trasporto promiscuo, per i quali viene stanziato 

l’importo di € 17.389,51. 

L’Ateneo, nel corso dell’esercizio finanziario 2011, per l’autovettura Lancia Thesis, sosterrà al massimo la spesa 

di € 9.610,49, così come riportata in dettaglio nella tabella: 

Capitoli di Bilancio Descrizione Spesa presunta 2011 
Lancia Thesis: 

F.S.1.04.15.01 Manutenzione ed esercizio 
mezzi di trasporto 

€ 4.610,49 

F.S.2.13.03.01 Acquisto e manutenzione 
straordinaria automezzi di 
servizio 

€ 5.000,00 

Totale   € 9.610,49 
 

Le somme provenienti dalle riduzioni di l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di 

autovetture, complessivamente pari a € 2.402,62, sono state accantonate su F.S.1.11.07.01 per essere 

versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, ai sensi all’articolo 6, comma 21,  Decreto 
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Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 (si veda 

Allegato n. 3). 

- € 28.000,00, quale previsione su F.S.1.04.16.01 “Spese di vestiario” relativa alle risorse da destinare alle spese 

di fornitura vestiario a 9 dipendenti per i bienni 2011/2013 e 2013/2015 . 

- € 15.000,00, quale previsione su F.S.1.04.17.01 “Scambi culturali, conferenze, congressi, convegni e stampa 

atti” relativa alle risorse da destinare alle spese per organizzazione di convegni, congressi, conferenze ed 

eventi. La previsione tiene conto dell’articolo 6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”, comma 

8,  del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 

122: “…A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 

comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 

possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un 

ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità...Le 

disposizioni del presente comma non si applicano ai convegni organizzati dalle università e dagli enti di 

ricerca, nonché alle mostre realizzate, nell'ambito dell'attività istituzionale, dagli enti vigilati dal Ministero 

per i beni e le attività culturali ed agli incontri istituzionali connessi all'attività di organismi internazionali o 

comunitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e 

delle Forze di polizia…”. Quindi, da tale limite sono escluse le spese per convegni organizzati dalle università e 

dagli enti di ricerca.  

- € 35.000,00, quale previsione su F.S.1.04.18.01 “Pubblicazioni ed inserzioni per gare e concorsi” relativa alle 

risorse da destinare alle spese per pubblicazioni di bandi e di avvisi di gara. 

- € 99.000,00, quale previsione su F.S.1.04.19.01 “Licenze d'uso di servizi informatici e software” relativa alle 

risorse da destinare alle spese per le licenze d’uso di servizi informatici e software nel 2011, ed in particolare: 

‐ € 3.000,00 per n. 1 licenza software SPSS; 

‐ € 25.000,00 per il rinnovo della licenza Microsoft Campus; 

‐ € 1.000,00per l’aggiornamento del software per mod. 730; 

‐ € 30.000,00 per il rinnovo della licenza ORACLE; 

‐ € 20.000,00 per il canone annuo per il DATAWAREHOUSE; 

‐ € 20.000,00 per ulteriori licenze. 

La Categoria 1.05, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 180.080,00, quale previsione su F.S.1.05.01.01 “Locazione immobili e oneri connessi” relativa alle risorse da 

destinare alle locazioni degli immobili e agli oneri ad esse connessi, in particolare: 

‐  € 180.000,00 per il canone di locazione annuo e per il 50% dell’imposta di registro annuale relativo all’immobile 

INARCASSA sito in Benevento alla Via Dei Mulini; 

‐ € 80,00 per imposta di registro su contratto di locazione attivo con CeRICT scrl. 
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- € 25.000,00, quale previsione su F.S.1.05.03.01 “Noleggio fotocopiatrici ed altre attrezzature di ufficio” relativa 

alle risorse da destinare al noleggio di macchine fotocopiatrici e a quello di altre attrezzature di ufficio. 

- € 90.000,00, quale previsione su F.S.1.05.04.01 “Spese telefoniche” relativa alle risorse da destinare alle 

spese telefoniche per il 2011. Si rammenta che a decorrere dal 2011 le spese telefoniche di tutte le 

strutture dell’Università degli Studi del Sannio verranno pagate dall’Amministrazione Centrale, con 

successivo rimborso da parte delle Strutture Didattiche e di Ricerca. Pertanto, la predetta previsione 

comprende sia le spese dell’Amministrazione Centrale, pari a € 50.000,00, sia quelle delle Strutture 

Didattiche e di Ricerca, pari a € 40.000,00 (quest’ultimo importo trova la sua correlazione in entrata sul 

capitolo F.E.2.05.02.01). 

La previsione è stata effettuata tenuto conto dell’articolo 2, commi 594 e 595, della Legge 21 dicembre 

2007, n. 244. 

Relativamente all’articolo 2, commi 594 e 595, della Legge 21 dicembre 2007, n. 244, si fa presente che, 

per il contenimento e la razionalizzazione delle spese telefoniche, sono state intraprese, di comune 

accordo con facoltà e dipartimenti, una serie di azioni, da realizzare, in ogni caso, compatibilmente con i 

rapporti contrattuali  già in essere: 

‐ attribuzione di profili distinti per l’utilizzo della telefonia fissa; 

‐ non procedere al rinnovo della Convenzione con la “Wind” per la “Telefonia Mobile” alla scadenza 

della stessa; 

‐ verifica della possibilità di migrazione del sistema di fonia misto, tradizionale e “VoIP”, ad un 

sistema completamente “VoIP”. 

Relativamente all’articolo 2, comma 591, della predetta legge, si fa, altresì, presente che: 

‐ il sistema di fonia di ateneo era basato sulla tecnologia “VoIP” già antecedentemente alla data del 

1°gennaio 2008, anche se con riferimento ad una parte delle utenze; 

‐ a decorrere dal mese di luglio dell’anno 2007, successivamente alla realizzazione delle rete in fibra 

ottica, sono state dismesse tutte le linee della “Telecom” per il collegamento telefonico tra i vari 

plessi universitari e, pertanto, tutte le comunicazioni interne vengono ora effettuate attraverso 

canali “VoIP”; 

‐ la interconnessione al Sistema Pubblico di Connettività (SPC) verrà perfezionato non appena le 

Regioni (nel caso di specie, la Regione Campania) procederanno alla definizione delle relative 

modalità di adesione, in quanto, al momento, le università non sono inserite tra le Pubbliche 

Amministrazioni che fanno parte dell’elenco annesso al Contratto Quadro sottoscritto dalle 

Imprese che dovranno realizzazione il predetto Sistema (Fastweb, Albacom, Wind e Telecom); 

‐ la Università degli Studi del Sannio aderisce al Sistema Pubblico di Connettività. 

 Per la razionalizzazione delle spese postali e per la fonia‐dati, ai sensi dell’articolo 2, commi 591‐595, della 

Legge 21 dicembre 2007, n. 244, si fa presente che le previsioni di spese postali e per la fonia‐dati 
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dell’Amministrazione Centrale, nell’anno 2010, sono state, complessivamente, pari ad € 90.000,00, 

mentre quelle previste, per le medesime finalità, per l’anno 2011, sono state, complessivamente, pari € 

80.000,00, con una riduzione del 28,41%. 

Nella seguente tabella è riportato, nel dettaglio, il raffronto, anche in termini percentuali, tra le spese 

previste, per le finalità innanzi specificate, negli anni 2010 e 2011: 

Previsioni 2010 2011 Riduzione in 
termini 
assoluti 

Riduzione in termini 
percentuali 

Spese postali € 30.000,00 € 30.000,00 € 0,00 0,00% 

Spese telefoniche € 60.000,00 € 50.000,00 € 10.000,00 ‐16,67% 

Totale € 90.000,00 € 80.000,00 € 10.000,00 ‐11,11% 

 

- € 500.000,00, quale previsione su F.S.1.05.05.01 “Spese per l’energia elettrica” relativa alle risorse da 

destinare alle spese per l’energia elettrica per il 2011. 

- € 30.000,00, quale previsione su F.S.1.05.06.01 “Canoni acqua” relativa alle risorse da destinare alle spese 

per il consumo di acqua per il 2011. 

- € 240.000,00, quale previsione su F.S.1.05.07.01 “Gas e combustibile per riscaldamento” relativa alle risorse 

da destinare alle spese per il consumo di gas e combustibile per il riscaldamento per il 2011. 

In relazione alle predette previsioni si è tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 48 del Decreto legge 25 giugno 

2008, 112, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

“1. Le pubbliche amministrazioni statali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera z), del decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82 sono tenute ad approvvigionarsi di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi nonché di energia 

elettrica mediante le convenzioni Consip o comunque a prezzi inferiori o uguali a quelli praticati dalla Consip.  

2. Le altre pubbliche amministrazioni adottano misure di contenimento delle spese di cui al comma 1 in modo da 

ottenere risparmi equivalenti.” 

La norma prevede, infatti, per i soggetti di cui all’art. 1 comma 1 lettera z) del D.Lgs. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale), tra cui, ai sensi del citato Codice, sono ricomprese anche le Università, l’obbligo di 

fornirsi di combustibile di riscaldamento e dei relativi servizi nonché di energia elettrica mediante le convenzioni 

Consip o, comunque, a prezzi inferiori o uguali rispetto a quelli praticati dalla stessa Consip. 

La Categoria 1.06, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 600.000,00, quale previsione su F.S.1.06.01.01 “Spese per pulizia locali ed aree esterne” relativa alle risorse 

da destinare alle spese per pulizie locali ed aree esterne. 

- € 92.923,84, quale previsione su F.S.1.06.02.01 “Spese vigilanza locali e impianti” relativa alle risorse da 

destinare alle spese di vigilanza locali e impianti, di cui: 

- € 12.923,84 per proroga contratto fino al 28 febbraio 2011; 

- € 65.000,00 per spese di vigilanza (nuova procedura dal 1° marzo al 31 dicembre 2011); 
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- € 15.000 per interventi straordinari. 

- € 398.036,03, quale previsione su F.S.1.06.03.01 “Manutenzione ordinaria immobili e gestione impianti” 

relativa alle risorse da destinare alle spese di manutenzione ordinaria degli immobili e alla gestione degli 

impianti. 

L’articolo 8 “Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche” del Decreto Legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, prevede che “…Il 

limite previsto dall’articolo 2, comma 618, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 per le spese annue di 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dalle amministrazioni centrali e periferiche 

dello Stato a decorrere dal 2011 è determinato nella misura del 2 per cento del valore dell’immobile utilizzato. 

Resta fermo quanto previsto dai commi da 619 a 623 del citato articolo 2 e i limiti e gli obblighi informativi 

stabiliti, dall’articolo 2, comma 222, periodo decimo ed undicesimo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Le 

deroghe ai predetti limiti di spesa sono concesse dall’Amministrazione centrale vigilante o competente per 

materia, sentito il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Le limitazioni di cui al presente comma 

non si applicano nei confronti degli interventi obbligatori ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

recante il «Codice dei beni culturali e del paesaggio» e del decreto legislativo ((9 aprile 2008, n. 81)), concernente 

la sicurezza sui luoghi di lavoro. Per le Amministrazioni diverse dallo Stato, è compito dell’organo interno di 

controllo verificare la correttezza della qualificazione degli interventi di manutenzione ai sensi delle richiamate 

disposizioni…”. Pertanto, a decorrere dal 2011, gli enti ed organismi pubblici inseriti nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione individuati dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311, dovranno contenere le spese annue di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili utilizzati in misura non superiore al 2% del valore dell’immobile stesso. Detto 

limite di spesa è ridotto all’1% nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione ordinaria. Per gli 

immobili in locazione passiva, è ammessa la sola manutenzione ordinaria nella misura massima dell’1% 

del valore dell’immobile utilizzato.  

Ai sensi dell’articolo 2, commi 618‐623, della Legge 21 dicembre 2007, n. 244, e dell’articolo 8 del Decreto 

Legge del 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella Legge del 30 luglio 2010, n. 122, si fa 

presente che il valore di rendita catastale degli immobili di proprietà dell’Ateneo per il 2011 è pari a € 

47.949.905,10 e che il 2% del predetto valore, assunto quale limite di spesa annua per le manutenzioni 

ordinarie e straordinarie di tali immobili, è pari a € 958.998,10.  

Ai sensi dell’articolo 31 della Legge 5 agosto 1978, n. 457, gli interventi di manutenzione ordinaria sono 

“quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e 

quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti”, mentre quelli di 

manutenzione straordinaria sono “le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti 

anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico‐sanitari e tecnologici, 

sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche 
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delle destinazioni di uso”. Le previsioni di spesa per manutenzioni ordinarie e straordinarie per il 2011 

sono inglobate nei capitoli di spesa: 

- F.S.1.06.03.01 “Manutenzione ordinaria immobili e gestione impianti”; 

- F.S.2.12.02.01 “Ricostruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria e messa a norma degli immobili”, 

e vengono ricapitolate nella seguente tabella: 

Spesa presunta 2011 relativa alla manutenzione degli immobili: 

ORDINARIA F.S.1.06.03.01 
Manutenzione ordinaria immobili e gestione 

impianti” 
€ 398.036,03 

STRAORDINARIA F.S.2.12.02.01 

Ricostruzione, ristrutturazione, 

manutenzione straordinaria e messa a 

norma degli immobili 

€ 360.829,60 

TOTALE SPESA PRESUNTA 2011 PER MANUTENZIONI IMMOBILI € 758.865,63 

LIMITE DI SPESA 2011 PER MANUTENZIONI IMMOBILI € 958.998,10 

 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 623, della Legge 21 dicembre 2007, n. 244, si fa presente, altresì, che 

qualora la spesa per manutenzione ordinaria e straordinaria sostenuta nel corso dell’esercizio 2011 

risultasse essere superiore, ma comunque entro il predetto limite per il 2011, a quella sostenuta per le 

medesime finalità nel corso dell’esercizio 2007, pari a € 314.309,65, nulla dovrà versarsi all’Erario. 

- € 4.000,00, quale previsione su F.S.1.06.04.01 “Manutenzione attrezzature, macchine di ufficio ed arredi” 

relativa alle risorse da destinare a interventi di manutenzione di attrezzature, macchine di ufficio e arredi. 

- € 166.000,00, quale previsione su F.S.1.06.05 “Gestione e manutenzione impianti telematici e attrezzature 

informatiche” relativa alle risorse da destinare alla gestione e manutenzione di impianti telematici e di 

attrezzature informatiche, di cui: 

- € 131.000,00 su F.S.1.06.05.01 “Servizi di manutenzione”, così ripartiti: 

- € 4.000,00 per canone manutenzione rilevatori di presenza; 

- € 35.000,00 per canone manutenzione sistema di fonia dati; 

- € 12.000,00 per canone manutenzione protocollo informatico; 

- € 80.000,00 per canone procedura segreteria studenti; 

- € 20.000,00 su F.S.1.06.05.02 “Servizi di assistenza” per evoluzioni di applicativi che si renderanno necessari in 

corso d'anno. 

- € 100.000,00, quale previsione su F.S.1.06.06.01 “Interventi ordinari per la sicurezza” relativa alle risorse da 

destinare agli interventi ordinari per la sicurezza per il 2011. 

La Categoria 1.07, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 51.646,00, quale previsione su F.S.1.07.01.01 “Dipartimenti ‐ Spese di funzionamento dottorati di ricerca” 

relativa alle risorse da destinare ai 4 Dipartimenti, sede dei dottorati di ricerca, per le relative spese di 
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funzionamento. In genere, il predetto importo si suddivide in quattro parti dando luogo ad un trasferimento al 

singolo Dipartimento di € 12.911,50 (per il dottorato di ricerca in “Scienza della Terra e della Vita” l’importo si 

trasferisce al Dipartimento di Scienze Biologiche ed Ambientali). 

La previsione per l’anno 2011 delle risorse finanziarie destinate alle strutture decentrate per spese di funzionamento, 

attrezzature didattiche e scientifiche, servizi alla didattica e agli studenti, materiale bibliografico, ricerca scientifica e 

assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, è rappresentata nella seguente tabella: 

USCITE ‐ Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 2011 

Articoli FONDI Importo totale 

Articolo 1 "Spese di funzionamento Facoltà" e Articolo 
2 "Spese di funzionamento Dipartimenti" 

€ 150.000,00
F.S.1.07.03 "Centri di spesa, Facoltà, Dipartimenti, 
Centri interdipartimentali ‐ Fondi di 
funzionamento" Articolo 3 "Assegnazione ai Dipartimenti per il 

funzionamento delle Biblioteche" 

Spese di funzionamento 

€ 40.000,00

    Totale F.S.1.07.03 € 190.000,00

F.S.1.07.04 "Centri di spesa, Facoltà, Dipartimenti, 
Centri interdipartimentali ‐ Assegnazioni finalizzate 
alla didattica ed ai servizi per gli studenti" 

Articolo 1 "Assegnazioni finalizzate alla didattica ed ai 
servizi per gli studenti (Fondi per le Facoltà)" 

Servizi alla didattica e 
agli studenti 

€ 210.000,00

    Totale F.S.1.07.04 € 210.000,00

F.S.2.16.04 "Centri di spesa, Facoltà, Dipartimenti, 
Centri interdipartimentali ‐ Attrezzature didattiche 
e scientifiche" 

Articolo 1 "Assegnazione attrezzature didattiche e 
scientifiche alle Facoltà" e Articolo 2 "Assegnazione 
attrezzature didattiche e scientifiche ai Dipartimenti" 

Attrezzature didattiche 
e scientifiche 

€ 110.000,00

    Totale F.S.2.16.04 € 110.000,00

F.S.2.16.05 "Centri di spesa, Facoltà, Dipartimenti, 
Centri interdipartimentali ‐ Materiale bibliografico" 

Articolo 1 "Centri di spesa, Facoltà, Dipartimenti, 
Centri interdipartimentali ‐ Materiale bibliografico" 

Materiale bibliografico € 350.000,00

    Totale F.S.2.16.05 € 350.000,00

F.S.2.16.01 "Centri di spesa, Dipartimenti, Centri 
interdipartimentali ‐ Ricerca scientifica" 

Articolo 2 "Centri di spesa, Dipartimenti, Centri 
interdipartimentali ‐ Ricerca scientifica ‐ Fondi di 
Ricerca di Ateneo (F.R.A.)" 

Fondi di Ricerca di 
Ateneo 

€ 450.000,00

    Totale F.S.2.16.01 € 450.000,00

F.S.1.07.02 "Dipartimenti ‐ Assegni di ricerca" Articolo 1"Dipartimenti ‐ Assegni di ricerca" € 99.243,48

F.S.2.14.01.02 "Spese per attività di ricerca 
finanziata con i proventi del 5 per mille" 

Impegno n. 2009/1408 

Assegni per la 
collaborazione ad 
attività di ricerca € 50.756,52

    
Totale F.S.1.07.02 e 
F.S.2.14.01.02 

€ 150.000,00

Totale € 1.460.000,00

 

Le predette risorse verranno ripartite sulla base del “Modello per la definizione dei criteri di ripartizione delle risorse 

finanziarie destinate alle strutture decentrate per spese di funzionamento, attrezzature didattiche e scientifiche, 

servizi alla didattica e agli studenti, materiale bibliografico, ricerca scientifica e assegni per la collaborazione ad 
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attività di ricerca” approvato dal Senato Accademico nella seduta del 4 giugno 2007, aggiornata al 13 giugno 2007 e 

nella seduta del 30 giugno 2008 nella quale ha, altresì, approvato i correttivi apportati al predetto Modello. 

- € 20.000,00, quale previsione su F.S.1.07.05.01 “Centri di Spesa, Facoltà, Dipartimenti e Centri Interdip. ‐ 

Congressi, convegni, conferenze, scambi e iniziative culturali” relativa alle risorse da destinare alle Strutture di 

Ricerca per congressi, convegni, conferenze, scambi e iniziative culturali, sulla base del relativo Regolamento di 

Ateneo. 

- € 120.000,00, quale previsione su F.S.1.07.12 “Rimborsi vari intrateneo”, così ripartiti: 

-  € 50.000,00 su F.S.1.07.12.01 “Rimborsi vari intrateneo” per trasferimento alle Facoltà dell'incasso 2011 

derivante dalle tasse di pre‐immatricolazione (€ 20,00) (capitolo correlato di entrata F.E.3.06.02.02); 

- € 70.000,00 su F.S.1.07.12.02 “Rimborsi IVA per pro‐rata” per trasferimento Strutture di Ricerca del pro‐rata 

relativo all’I.V.A. 2011. 

La Categoria 1.08, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 5.164,57, quale previsione su F.S.1.08.02.01 “Contributi e partecipazione a consorzi, organismi, associazioni 

ed altri enti” relativa alle risorse da destinare per partecipazione 2011 al C.R.A.A.. 

La Categoria 1.09, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 10.000,00, quale previsione su F.S.1.09.02.01 “Spese e commissioni bancarie e postali” relativa alle risorse 

da destinare alle spese e alle commissioni bancarie e postali nel 2011. 

- € 180.000,00, quale previsione su F.S.1.09.03.01 “Imposte, tasse e tributi vari” relativa alle risorse da 

destinare alle imposte, tasse e tributi vari a carico dell’Ateneo nel 2011, come di seguito indicati: 

- € 1.129,24 per tasse per il rilascio di n. 2 permessi annuali accesso e sosta zona traffico limitato di Roma (€ 

564,62x2); 

- € 77.000,00 per Ta.R.S.U. 2011; 

- € 5.000,00 per I.C.I. 2011; 

- € 85.000,00 per I.R.E.S. 2011: 

- € 11.870,76 per eventuali differenze in aumento delle predette imposte. 

- € 605.000,00, quale previsione su F.S.1.09.04.01 “Versamenti IVA” relativa alle risorse da destinare al 

versamento dell’I.V.A. 2011, tale importo deriva da: 

- I.V.A. dell’Amministrazione Centrale (€ 0,00); 

- I.V.A. delle Strutture di Ricerca (€ 675.000,00); 

- meno l’IVA da restituire alle Strutture di Ricerca per pro‐rata 2011 (€ 70.000,00). 

La Categoria 1.10, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

€ 300.000,00, quale previsione su F.S.1.10.01.01 “Rimborso tasse e contributi a studenti” relativa alle risorse 

da destinare al rimborso di tasse e di contributi agli studenti aventi a vario titolo diritto.  
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- € 14.000,00, quale previsione su F.S.1.10.02.01 “Restituzioni e rimborsi diversi” relativa alle risorse da 

destinare alle restituzioni e rimborsi diversi. Il capitolo ha contenuto residuale e vi transiteranno tutte le 

fattispecie di rimborsi diversi da quelli legati alle tasse e contributi. 

La Categoria 1.11, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 1.614.523,26, quale previsione su F.S.1.11.01.01 “Fondo di riserva” relativa alle risorse da destinare al 

Fondo di riserva, che, ai sensi dell’articolo 7 del “Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità”, rientra nel limite del 5%, pari a € 1.657.934,21, delle spese correnti complessivamente previste, 

pari a € 33.158.684,18. 

- € 45.000,00, quale previsione su F.S.1.11.03.01 “Attività sportive degli studenti” relativa alle risorse da 

destinare alle attività sportive degli studenti per il 2011, come di seguito indicate: 

- € 10.000,00 derivanti dalla Regione Campania (correlato capitolo di entrata F.E.2.03.01.01); 

- € 35.000,00 derivanti da risorse proprie dell’ateneo per attività sportive. 

- € 40.000,00, quale previsione su F.S.1.11.04.01 “Spese straordinarie diverse” relativa alle risorse da destinare 

alle spese straordinarie diverse nel 2011. 

- € 126.000,00, quale previsione su F.S.1.11.05.01 “Progetti speciali, nazionali e internazionali “ per la quale si 

rinvia a pagina 24. 

- € 50.000,00, quale previsione su F.S.1.11.06.01 “Oneri derivanti da contenzioso, transazioni e sentenze 

sfavorevoli” relativa alle risorse da destinare alle pendenze di contenziosi aventi eventuali ricadute risarcitorie 

a carico dell'Ateneo. 

- € 173.115,32, quale previsione su F.S.1.11.07.01 “Accantonamenti per riduzioni derivanti da disposizioni 

normative” relativa alle risorse da accantonare per riduzioni derivanti da disposizioni normative (si veda 

l’Allegato n. 3). 

- € 10.000,00, quale previsione su F.S.1.11.08.01 “Valorizzazione e tutela delle invenzioni e attività di 

trasferimento tecnologico” relativa alle risorse da destinare alla valorizzazione e tutela delle invenzioni e 

attività di trasferimento tecnologico. La previsione è alimentata sia da fondi di Ateneo sia dai proventi da 

royalties su F.E.3.06.03.02. 

- € 10.000,00, quale previsione su F.S.1.11.11.01 “C.U.T. Centro Universitario Teatrale” relativa alle risorse da 

destinare alla Centro Universitario Teatrale (C.U.T.). 

- € 45.000,00, quale previsione su F.S.1.11.13.01 “Fondo per lo sviluppo di Ateneo” relativa alle risorse da 

destinare allo sviluppo di Ateneo, quali il Bilancio Sociale, iniziative culturali etc. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo II SPESE IN CONTO CAPITALE € 10.775.253,84 € 7.918.884,56 

 
La previsione del Titolo II è complessivamente pari a € 7.918.884,56 e deriva da: 

- € 3.773.884,56, quale previsione della Categoria 2.12 “Acquisizione e valorizzazione beni di uso durevole e opere 

immobiliari”; 

- € 975.000,00, quale previsione della Categoria 2.13 “Acquisizione di immobilizzazioni tecniche”; 

- € 60.000,00, quale previsione della Categoria 2.14 “Spese per la ricerca scientifica”; 

- € 3.110.000,00, quale previsione della Categoria 2.16 “Trasferimenti c/capitale intrateneo”. 

La Categoria 2.12, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 2.603.000,00, quale previsione su F.S.2.12.01.01 “Acquisizione di immobili in proprietà, in concessione o ad 

altro titolo e oneri connessi” relativa alle risorse da destinare all’acquisizione di immobili in proprietà, in 

concessione o ad altro titolo, di cui: 

- € 2.582.000,00 per il pagamento della rata annuale relativa all’acquisto degli immobili comunali ed oneri 

connessi, sulla base dell’Accordo di Programma; 

- € 21.000,00 per il pagamento della rata annuale relativa all’acquisto del cespite del Demanio Regionale sito in 

Benevento alla via Dei Mulini (€ 18.000,00 + interessi legali); 

- € 1.000.884,56, quale previsione su F.S.2.12.02.01 “Ricostruzione, ristrutturazione, manutenzione straordinaria 

e messa a norma di immobili” relativa alle risorse da destinare alla ricostruzione, ristrutturazione, 

manutenzione straordinaria e messa a norma di immobili. La previsione 2011 rispetta il limite normativo 

relativo alla manutenzione straordinaria di immobili, pari a € 360.829,60 (si rimanda alle pagine 59‐60). 

- € 70.000,00, quale previsione su F.S.2.12.03.01 “Interventi edilizi e manutenzione straordinaria impianti 

sportivi” relativa alle risorse da destinare agli interventi edilizi e alla manutenzione straordinaria di 

impianti sportivi per il 2011. Tale previsione è finanziata dal contributo fisso integrativo del I versamento 

effettuato dagli studenti iscritti all’anno accademico 2010/2011, al netto degli esoneri e dei rimborsi, ai 

sensi del Decreto Rettorale del 3 agosto 2007, n. 957, ratificato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 26 settembre 2007. Le entrate del 2010 destinate a tale finalità sono state pari a € 66.903,00. 

- € 100.000,00, quale previsione su F.S.2.12.05.01 “Interventi straordinari per la sicurezza” relativa alle risorse 

da destinare agli interventi straordinari per la sicurezza da realizzarsi nel 2011. 

La Categoria 2.13, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 50.000,00, quale previsione su F.S.2.13.01.01 “Acquisto e manutenzione straordinaria impianti, attrezzature e 

macchinari” relativa alle risorse da destinare all’acquisto e manutenzione straordinaria di impianti, attrezzature 

e macchinari. 
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- € 650.000,00, quale previsione su F.S.2.13.02.01 “Acquisto e manutenzione straordinaria mobili, arredi e 

macchine d'ufficio” relativa alle risorse da destinare all’acquisto e alla manutenzione straordinaria di mobili, 

arredi e macchine d’ufficio per il complesso di S. Vittorino, Ex‐IPAI e Facoltà S.E.A.. 

- € 5.000,00, quale previsione su F.S.2.13.03.01 “Acquisto e manutenzione straordinaria automezzi di servizio” 

relativa alle risorse da all’acquisto della autovettura di rappresentanza. La previsione rispetta il limite 

normativo relativo all’acquisto, manutenzione e noleggio di autovetture (si rimanda alle pagine 55‐56). 

- € 220.000,00, quale previsione su F.S.2.13.04 relativa alle risorse da destinare all’acquisto e manutenzione 

straordinaria  attrezzature e sistemi informatici e telematici, di cui: 

- € 200.000,00 per l’acquisto di attrezzature informatiche ad ausilio degli uffici dell'Amministrazione; 

- € 20.000,00 per l’acquisto e manutenzione straordinaria di sistemi software. 

- € 50.000,00, quale previsione su F.S.2.13.05.02 “Allestimento laboratori” relativa alle risorse da destinare 

all’allestimento di laboratori. 

La Categoria 2.14, in particolare, presenta le seguenti previsioni: 

- € 60.000,00, quale previsione su F.S.2.14.01.02 “Spese per attività di ricerca finanziata con i proventi del 5 per 

mille” relativa alle risorse da destinare alle spese per la ricerca scientifica relativi al finanziamento della ricerca 

con i trasferimenti derivanti dal 5 per mille, tale previsione trova esatta correlazione in entrata su F.E. 

5.14.05.02. 

Per ciò che concerne i trasferimenti alle Strutture Didattiche e di Ricerca delle risorse finanziarie 2011 per spese in 

conto capitale si rimanda a quanto detto nelle pagine 61 e 62.  

Per ciò che concerne le correlazioni su F.S.2.16.01 si rimanda a quanto detto a pagina 29.  
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo III MUTUI, PRESTITI E OPERAZIONI FINANZIARIE € 0,00 € 0,00 

 
Il Titolo III non reca alcuna previsione per l’esercizio finanziario 2011. 
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DATO PREVISIONALE 
2010 

all’11 novembre 2010 
2011 

Titolo IV PARTITE DI GIRO € 28.121.185,38 € 31.095.329,38 

 

Le previsioni indicate nell’unica categoria 21 “Spese aventi natura di partite di giro”, a sua volta suddivisa in 9 

capitoli, sono relative ai versamenti effettuati per conto di terzi e per conto dei Dipartimenti all’Erario, agli Enti 

Previdenziali ed Assistenziali, etc. . Le uscite iscritte in questo titolo IV, avendo natura di partite di giro, pari a € 

31.095.329,38, trovano esatta corrispondenza nelle analoghe voci dell’entrata. 

 
 
 

 
 
 



Relazione tecnica al Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 
 

 Pagina 68 
 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

Secondo quanto precisato dalle varie Circolari del Ministero della Economia e delle Finanze che si sono succedute 

negli ultimi anni, qualora l’ambito applicativo delle  norme di contenimento della spesa sia generico, ai fini della 

esatta individuazione dei destinatari delle stesse, appare opportuno precisare che per “amministrazioni 

pubbliche”, anche in mancanza di espresso richiamo, devono intendersi tutti i soggetti di cui all’articolo 1, comma 

2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni. 

Invece, nel caso in cui si faccia espressamente richiamo alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato, come individuate dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi dell’articolo 1, 

comma 5, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, si fa riferimento, per l’anno 2009, al Comunicato del medesimo 

Istituto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 31 luglio 2008, n. 178.  

Le Università rientrano sia tra i soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modifiche ed integrazioni sia tra le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato, come individuate dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della 

Legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

Altresì, occorre precisare che, ove nelle disposizioni normative si faccia riferimento, per la quantificazione dei 

limiti di spesa, alla “spesa sostenuta” in un determinato esercizio finanziario, deve intendersi tale la spesa 

impegnata nell’esercizio finanziario di competenza e non anche le somme erogate nel predetto esercizio ma di 

pertinenza di esercizi finanziari pregressi. 

*** 

Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, la Università degli Studi del Sannio ha 

predisposto il Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 secondo criteri finalizzati 

principalmente al contenimento delle spese, valutando attentamente la possibilità di procedere ad una oculata 

riduzione degli stanziamenti complessivi per spese diverse da quelle obbligatorie ed inderogabili e, 

conseguentemente, ha adottato, nel corso dell’esercizio finanziario 2009, comportamenti gestionali in linea con 

gli obiettivi prefissati, volti a garantire il rispetto dei vincoli contenuti sia nel Decreto legge 25 giugno 2008, 112, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e nel Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, che hanno introdotto, tra l’altro, numerose misure di 

contenimento e di razionalizzazione della spesa pubblica, sia in altre disposizioni normative, tuttora vigenti. 

Pertanto, la gestione relativa all’esercizio finanziario 2011 sarà condizionata dalla applicazione di molte 

disposizioni normative che hanno posto dei limiti ben precisi a determinate voci di spesa. 
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Le voci di spesa interessate dai predetti limiti sono di seguito elencate: 

1) realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2010‐2012 

Alle Università si applicano, per il triennio 2010‐2010, le disposizioni normative contenute nell’articolo 1, commi 

637 e 642, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che contiene “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”. 

I predetti commi prevedono, in particolare, che: 

• il “…sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2010‐

2012, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli altri 

centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno, non sia 

superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell'esercizio precedente, incrementato del 3 per cento…”; 

• il “…Ministro della Università e della Ricerca Scientifica procede annualmente alla determinazione del 

fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza dei Rettori delle Università 

Italiane (CRUI), tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle esigenze di 

razionalizzazione del sistema universitario, garantendo la equilibrata distribuzione delle opportunità 

formative…”; 

• il “…fabbisogno finanziario annuale determinato per il sistema universitario statale dal comma 637 e per i 

principali enti pubblici di ricerca dal comma 638 è incrementato degli oneri contrattuali del personale, 

limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate…”. 

La Università degli Studi del Sannio, pertanto, nel corso dell’esercizio finanziari 2011 effettuerà prelevamenti dal 

proprio conto di tesoreria statale nel limite dell’importo dell’obiettivo di fabbisogno finanziario annuale per il 

2011 stabilito dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

2) limite del 90% delle spese da sostenere per assegni fissi al personale di ruolo rapportate al Fondo di 

Finanziamento Ordinario per l’anno 2011 

Ai fini della verifica del rispetto del limite del 90% del fondo di finanziamento ordinario, previsto dall’articolo 51, 

comma 1, della Legge 449/97, si allega la relativa tabella di calcolo (Allegato n. 4).  Si precisa che, ai fini della 

verifica del suddetto limite, non vengono considerati gli arretrati stipendiali e le spese per il personale non di 

ruolo (personale a tempo determinato, personale in posizione di comando). Nella Colonna A della predetta 

tabella di calcolo vengono riportati gli importi riferiti agli stanziamenti, previsti per l’anno 2011, per spese fisse e 

obbligatorie del personale di ruolo, al fine di determinare l’incidenza degli stessi sul valore del fondo di 

finanziamento, preso a riferimento. A tale proposito, si precisa che il fondo di finanziamento ordinario per l’anno 

2011preso a riferimento è stato stimato, dalla Unità Organizzativa “Contabilità e Bilancio”, come 

precedentemente specificato, nell’importo complessivo di € 19.372.642,07. A tale importo si aggiunge 

l’assegnazione ministeriale per l’assunzione, in regime di co‐finanziamento, di n. 5 ricercatori per l’anno 2007 (co‐

finanziati al 50%), n. 4 ricercatori per l’anno 2008 (co‐finanziati al 50%) e n. 4 ricercatori per l’anno 2009 (co‐

finanziati al 100%), stimata nello stesso importo trasferito dal Ministero per l’esercizio finanziario 2010, pari ad € 
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405.526,00. Si evidenzia che la riduzione consistente del fondo di finanziamento ordinario intervenuta nell’anno 

2010, determina uno sforamento del limite del 90% per spese fisse e obbligatorie del personale di ruolo, le cui 

valutazioni sono rimesse ai competenti organi di governo. Si precisa, altresì, che ai fini della verifica del limite in 

questione, al predetto valore del fondo di finanziamento ordinario, ai sensi di quanto disposto dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con la nota del 18 febbraio 2005, protocollo numero 272, è 

consentito aggiungere, per la parte destinata all’utilizzazione di personale, l’importo di  eventuali convenzioni di 

supporto finanziario, purché esistano sufficienti e documentate garanzie di stabilità nel tempo e dei correlati e 

necessari interventi finanziari. 

Si elencano, pertanto, quelle convenzioni, attualmente attive, le cui risorse sono destinate all’assunzione di 

personale docente e ricercatore: 

‐ Convenzione con la Regione Campania per il finanziamento quinquennale, per un importo complessivo di € 

750.000,00, per l’assunzione di n. 3 posti di ricercatore nell’ambito della programmazione del sistema 

universitario campano (Legge Regionale 20 dicembre 2004, numero 13  – Deliberazione del Senato 

Accademico, assunta nella seduta del 30 gennaio 2007). Si precisa che il finanziamento complessivo di € 

750.000,00 è stato suddiviso in quote annue costanti per un periodo di 5 anni, a decorrere dall’anno 2008; 

‐ Convenzione con la Telsey S.p.A. per l’erogazione del contributo di € 250.000,00, finalizzato all’istituzione di 

un posto di ricercatore presso la Facoltà di Ingegneria nel settore scientifico disciplinare ING/INF/07 “Misure 

elettriche ed elettroniche” (Decreto Rettorale del 23 ottobre 2006, numero 1134, ratificato dal Senato 

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute, rispettivamente dell’8 novembre e del 15 

novembre 2006). Il finanziamento di € 250.000,00, è stato suddiviso in quote annue costanti di € 50.000,00, a 

decorrere dall’anno 2008. 

Nella Colonna B della predetta tabella viene esposta un altro tipo di valutazione, che tiene conto dei criteri già 

utilizzati in sede di programmazione triennale di fabbisogno del personale 2008‐2010, sulla base di quanto 

disposto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nella nota tecnica allegata alla ministeriale 

del 18 febbraio 2005, protocollo numero 272. Tale ulteriore valutazione viene effettuata al fine di riscontrare la 

copertura finanziaria, a regime, nel medio‐lungo periodo, delle unità di personale di ruolo in servizio alla data 

dell’11 novembre 2010 e che si prevedono di assumere, supposto che il fondo ordinario di finanziamento non 

subisca sensibili variazioni in aumento o in diminuzione nel periodo considerato e nella considerazione che i 

criteri previsti dal Ministero nella nota tecnica sopra richiamata restino invariati in sede predisposizione della 

programmazione per il triennio 2011‐2013. La predetta valutazione si basa sulla determinazione dei “punti 

organico utilizzabili”, intendendo per “punto organico” (Po) l’equivalente del costo medio annuo di un professore 

ordinario. Tenuto conto che le ultime indicazioni sul costo medio di ateneo fornite dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca risalgono al 2008 e, quindi, non sono più attendibili, si è provveduto a calcolare un 

costo medio di ateneo, più aggiornato, dividendo le risorse di ateneo destinate ai professori ordinari in servizio 

alla data dell’11 novembre 2010 per le relative unità. Il calcolo ha prodotto un costo medio di ateneo pari ad € 
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113.916,00, che è stato utilizzato per calcolare i costi di ciascuna categoria di personale secondo i seguenti “pesi” 

individuati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nella nota sopra richiamata: 

‐ Professore ordinario=1 Po; 

‐ Professore associato=0,7 Po;  

‐ Ricercatore=0,5 Po  

‐ Personale tecnico‐amministrativo=0,3 Po. 

3) Articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica del 25 luglio 1997, n. 306: limiti della contribuzione 

studentesca 

L’articolo 5 del Decreto del Presidente della Repubblica del 25 luglio 1997, n. 306, in relazione ai limiti della 

contribuzione studentesca, così recita:  

“1. Fatto salvo quanto disposto al comma 2 del presente articolo e all'articolo 4, la contribuzione studentesca non 

può eccedere il 20 per cento dell'importo del finanziamento ordinario annuale dello Stato, a valere sul fondo di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a), e comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.  

2. Per le università per le quali nell'esercizio finanziario 1996 la contribuzione studentesca abbia ecceduto il valore 

percentuale determinato ai sensi del comma 1, il predetto valore non può superare negli anni 1997 e 1998 quello 

determinatosi nel medesimo esercizio 1996.  

3. Per le università per le quali nell'esercizio finanziario 1996 la contribuzione studentesca risulti inferiore al valore 

percentuale determinato ai sensi del comma 1, il predetto valore può essere incrementato esclusivamente con 

gradualità.  

4. Le università comunicano annualmente al Ministero, entro il 31 maggio, il gettito della contribuzione 

studentesca accertato nel bilancio consuntivo dell'anno precedente, il numero di studenti esonerati totalmente o 

parzialmente dalla tassa di iscrizione e dai contributi universitari nell'anno accademico in corso, la distribuzione 

degli studenti per classi d'importo nel predetto anno, gli eventuali scostamenti verificatisi con riferimento ai valori 

percentuali di cui ai commi 1 e 2, nonché le misure conseguentemente adottate per il rispetto dei limiti di cui al 

presente articolo.” 

La previsione del gettito derivante dalla contribuzione studentesca per l’anno 2011 è pari a € 4.675.038,53 (si 

veda Allegato n. 2) per cui l’incidenza sulla previsione del Fondo di Finanziamento Ordinario per il 2011, pari a € 

19.372.642,07, è del 24,13% . 

La contribuzione netta tiene conto dell’importo di tasse e contributi universitari versati dagli studenti, al netto dei 

minori introiti dovuti agli esoneri per borse di studio, per reddito, per merito e per situazioni personali degli 

studenti e delle somme che saranno rimborsate agli studenti nel corso del 2011 (€ 300.000,00 su F.S.1.10.01.01 

“Rimborso tasse e contributi a studenti”). 

4) Articolo 27 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2008, n. 133: taglia‐carta 

Si rimanda alla pagina 52. 
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Si fa presente, altresì, che è stato pienamente rispettato anche il dettato normativo di cui all’articolo 27, comma 

2, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, in 

quanto, a decorrere dall’esercizio finanziario 2009, l’abbonamento in formato cartaceo alla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana è stato sostituito da un abbonamento telematico.  

5) Articolo 6, commi 3, 8, 12, 13 e 14, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 e articolo 67, comma 5, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133 

Si rimanda alle pagine 35, 36, 37, 46, 47, 49, 50, 51, 53, 54, 55 e 56 e all’Allegato n. 3. 

Si fa presente che gli accantonamenti per riduzioni di cui al predetto comma 3 sono state effettuate solamente 

per gli organi di amministrazione, direzione e controllo aventi natura non temporanea, mentre per quelli aventi 

natura temporanea la riduzione e il versamento del 10% verrà effettuato direttamente dai relativi capitoli sulla 

base delle effettive liquidazioni. 

Ai sensi dell’articolo 29, comma 7, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con  modificazioni, dalla 

Legge 4 agosto 2006, n. 248, si riportano, nel seguente prospetto, gli organismi della Università degli Studi del 

Sannio ai quali le vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari attribuiscono funzioni di direzione, 

amministrazione e controllo: 

 

Organo Natura 
Rettore Organo di direzione e di amministrazione 
Prorettore Organo di direzione e di amministrazione 
Delegato generale alla firma Organo di amministrazione 
Senato Accademico Organo di direzione e di amministrazione 
Consiglio di Amministrazione Organo di direzione e di amministrazione 
Nucleo di Valutazione Organo di controllo (di gestione) 
Collegio dei Revisori dei Conti Organo di controllo (sugli atti) 
Consiglio degli Studenti Organo di amministrazione 
Comitato di Ateneo per lo Sport Organo di amministrazione 
Preside di Facoltà Organo di direzione e di amministrazione 
Consiglio di Facoltà Organo di amministrazione 
Direttore di Dipartimento Organo di amministrazione 
Consiglio di Dipartimento Organo di amministrazione 
Giunta di Dipartimento Organo di amministrazione 
Seggi e Commissioni elettorali  
(incluse le elezioni delle commissioni per le 
procedure di valutazione comparativa) 

Organi temporanei straordinari di 
amministrazione 

Commissioni concorsi personale tecnico 
amministrativo 

Organi temporanei straordinari di 
amministrazione 

Commissioni concorsi personale docente e 
ricercatore 

Organi temporanei straordinari di 
amministrazione 

Commissioni giudicatrici Esami di Stato 
Organi temporanei straordinari di 
amministrazione 

Commissioni di gare di appalto 
Organi temporanei straordinari di 
amministrazione 

 



Relazione tecnica al Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2011 
 

 Pagina 73 
 

6) Articolo 8 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, 

n. 122 

Si rimanda alle pagine 59 e 60. 

7) Articolo 2, commi 591‐595, della Legge 21 dicembre 2007, n. 244: razionalizzazione delle spese postali e per 

la fonia‐dati 

Si rimanda alle pagine 57 e 58 

 
Benevento, 30 novembre 2010 
 

IL DIRETTORE DI RAGIONERIA     IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
      Dottore Fabio Corsale                     Dottore Gaetano Telesio 
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ALLEGATI 
 

- Allegato n. 1: Piano dei conti finanziario per l’esercizio 2011 (Amministrazione Centrale e Strutture 

aventi autonomia gestionale e di bilancio); 

- Allegato n. 2: Previsione del gettito derivante dalla contribuzione studentesca per l’anno 2011 

- Allegato n. 3: Accantonamenti derivanti da disposizioni normative 

- Allegato n. 4: Dimostrazione presunta dell’incidenza delle spese per assegni fissi del personale sul Fondo 

di Finanziamento Ordinario 2011. 

 




































































